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IL VOTO SULLE SCUOLE MEDIE 


NAZIONALI. 


VIENNA 6 (B). Commissione al bi- 
lancio, Continua la diseussione del titolo 
Scuole medie*. 

Menger esalta l'importanza della. ci- 
viltà tedeson per l'Austria. Deplora che 
sî origano istituti slavi nelle città che so0- 
no più preziose per il popolo tedesco, 6 
nello quali quegli istituti, anzichè servire 
recipuamente alla coltura, servono alla 
Fot nazionale. Osserva che vi sono tante 
ultre città slave che potrebbero più van- 
taggiosamente accogliere quegl' istituti. — 

Vukoyich, polemizzando con l'on. Rizzi, 
sostiene che por il ginnasio erosto non 
si poteva trovar città più adatta di Pisino 
perchè posta nel cuore dell'' Istria. Con- 
ohiude pregando la commissione dî re- 
spingere la risoluzione Ri ; 

Questa risoluzione viene difatti respinta 
con voti 26 contro 18. i, 

Dopo lunga discussione si approva il 
titolo ,,Senole medie“. 

La risoluzione del relatore  Sturgkh, 
concernente il trasferimento delle classi 
parallele slovene del ginnasio di Gilli a 
Marburg, è accolta con voti 25 contro 22. 

Ln risoluzione relativa al trasterimento 
del ginnasio czeco da "roppavia in una 
città slava, è respinta con voti 27 con- 
tro 19, 

La proposta relntiva all'assunzione, del 
ginnasio di Friedeck-M'eschen da parte 
dello Stato, è approvata. 


La sovvenzione alla città di Praga 


Si passa quindi alla disenssione del ca- 
pitolo Giestione di cassa“. Argomento 
principale è la sovvenzione dallo Stato al 
Oomune di Praga. 

Il relatore Steinwender avanza. una 
proposta invitante il Governo » presanta- 
Te quanto prima disegni di leoga diretti 
a sanare le condizioni finanziarie delle 
province e dei comuni. 

Bohm-Bawerk, min 


stro delle finanze, 


dichiara di non voler entrare per ora in 
una discussione sul problema srenerale del- 
W'nssanamento delle finanze autonome, pro- 
blema che, naturalmente, non può venir 
SÌ 


risolto con e sovvenzioni, ma che 
fichiede provvedimenti organizzatori. ]l 
Sy, "o. giustifica la sovvenzione alla città 


‘one è rinviata a domani, 

vaN:v $ (N), A favore della. riso- 
Juzione dell'on. Rizzi per il trasferimento 
del ginnasio eronto di Pisino votarono, 
oltre ai membri italiani, tutti i tedeschi, 
meno i clericali, i cristiano-sociali ed il 
Nocialista  Pernerstorfer, i quali diedero 
voto contrario insieme ai croati, sloveni, 
ezeehi e polaechi. 


muestia. 


il malcontento e le minacce 
degli sloveni. 


VIENNA 6 (N). Il club parlumentare 
sloveno aveva pubblicato oggi, prima della 
Seduta della commissione al bilancio, un 
comunicato, nel quale era detto fra altro: 
nba situazione può a ragione essere gin- 
dicata molto grave. Gli czechi ed i po- 
lncehi si sono dichiarati solidali con gli 
sloveni, come fu confermato anche dalle 
enunciazioni dei deputati Merold; Kra- 
mars e Forst nella commissione al bi- 
lancio. Il dott. Stransky ha ammonito i 
eschi ed il Governo, facendo loro in- 


perchè i deputati sloveni sono decisi a 
difendere i loro diritti eventualmente con 
tutti i mezzi parlamentari possibili. I de- 
putati czechî hanno pregato oggi il mi- 
nistro dott, Rezek di adoperarsi personal- 
mente presso il dott. Korber. affinchè 
mella questione di Oilli venisse mantenuto 
lo statu quo. Dalla risposta del Governo 
dlipenderà ora il ritorno dell'ostruzionismo | 
alla Camera.“ 

Dopo il voto della commissiona al bi- 
lancio nella questione del ginnasio di 
Qilli, i deputati sloveni si radunarono per 
discutere sulla situazione ereata da quel 
voto; essi manifestarono la loro indigna- 
zione contro il voto e si concertarono cir- 
ca ln tattica ch'essi dovranno seguire d'ora 
în poi. Ì 


debba 
capi dei boeri combattenti venisse avan- 
zata qualche proposta per il componimento 
del conflitto, la stessa. verrebbe inoltrata 
al Governo inglese perchè la esaminasse; 


disfatto il di 
che lo stesso è atto ad eliminare ogni 
malinteso cirea le intenzioni dell'Inghil- 


stinate a dare agli allievi l'educazione ac- 
cademica (applausi). 

La legge sulle nazionalità stabilisce ob- 
bligatorio l'uso della lingua magiara nell’am- 
ministrazione giudiziaria, politica ecc. a 
permette l'uso di un’altra lingus solo là 
doye lo reclama la necessità. Ciò è ben 
differente, osserva l'oratore, da quanto af- 
fermò Veszelovszki, il quale pretende l'uso 
esclusivo, della lingua slovaca nelle regioni 
nbitate da slovachi. 

Veszelovszki quindi pretenderebbe non 
tanto. l'applicazione quanto la revisione 
della, legge sulle. nazionalità. (Applausi). 
Sembra che dal 1896 a questa parte gli 
agitatori pauslavisti sieno riesciti a sobil- 
lare. il popolo slovaco. H' dovere pereiò 
del governo di paralizzare in modo effica- 
ce l’opera di quegli agitatori con buone 
scuole e con una buona amministrazione. 

L'oratore è persuaso che il Governo a- 
dempirà al proprio dovere e. perciò ap- 
prova il bilancio. (Vivi applausi a destra 
ed a sinistra), 

La discussione è rinviata. 

Naszy svolge Ia sua interpellanza. ri- 
guardo alla soppressione della lingua te- 
desca nelle scuole elementari della capi- 
tale. L'interpellante osserva che l'insegna- 
mento nella lingua tedesca nelle scuole e- 
lementari non è imposta dalla legge, ma 


è 
è fondata solo sulla consuetudine. 

Del resto l'insegnamento del tedesco 
non è nemmeno possibile, perchè i mae- 
stri stessi non lo capiscono. L' oratora 
accenna si fatti di Gnesen e cita l'esempio 
della Rumenia che - tollera bensì insegne 
di case commercisli in lingue straniere, 
ma però le tassa con un'imposta più ele- 
vata. Prossima seduta domani. 


| boeri irremovibili. 

BRUXELLES 6 (N). L'insuecesso del- 
l’azione di pace intrapresa. da Kuyper, 
è riguardato come completo. 

Krilger persiste a dichiarare che i capi 
hoeri sone irremobili nell’ esigere 1' indi- 
pendenza assoluta delle repubbliche boere 
e l'amnistia per gli africanders unitisi ‘ai 
boeri. Kriger sostiene che la situazione 
dei boeri non fu mai così favorevole co- 
me ora, 

Nei circoli autorevoli boeri si dichiara 
che l'iniziativa non richiesta di Kuyper 
fu soltanto uno sfogo della smania di ré- 
clame. 

Alla Camera dei comuni. 

LONDRA 6 (E). Camera dei comu 
Canning chiede se is offerta la possi- 
bilità di informare Stejn e Schalkburger 
dello scambio di note avvenuto col Go- 
verno olandese, 

Balfour, primo lord del tesoro, risponde 
che il 1. febbraio furono spedite delle 
copie delle note all'alto commissario per 
l'Africa meridionale, Milner, al quale si 
ordinerà telegraficamenta di incaricare 
‘Ritchener di comunicarle ai boeri combat- 
tenti (applausi), 

Labauchère chiede se la risposta del 
ministro Lansdowne alla nota olandese 
intendersi nel senso che se dai 


domanda se verrebbero inoltrate al Go- 
verno inglese anche proposte che partis- 
sero da Steijn e da Schalkburger. 
Chamber risponde a entrambe le 
interrogazioni in senso affermativo. 


Commenti al discorso di Salisbury. 


LONDRA 6 (N).ell Zimes saluta s0d- 
orso di Salisbury, e dichiara 


terra. 
Lo Standard dichiara essere sbagliato 


di riguardare il tentativo di pacificare i 


hboeri come scopo principale del Governo. 


Il giornale conservatore continua: Noi non 


vogliamo calpestare coi piedi un nemico 


già vinto, oppure usare ‘violenza ai suoi 


sentimenti. Noi abbiamo però il dovere di 
ristabilire l'ordine. Le nostre operazioni 
devono servire a preservarci nell'Africa 
Meridionale per sempre dai pericoli del 
1899. Noi dobbiamo avere garanzie asso- 
ute, perchè il sangue dei nostri soldati 


Nei circoli parlamentari però lo mi-|non sia stato versato inutilmente e perchè 


serio 


LE QUESTIONI NAZIONALI |! 


in Ungheria. 


BUDAPEST 6 (N). Camera dei depu- 
lati. Continua la discussione del bilancio. 
itatkay accusa il Governo e la maggio- 

uza della Camera, affermando che essi 
iuigannano la nazione, Dice: La maggio- 
ranza della nazione vuole l'autonomia do- 


nostri sagrifizî non siano stati vani, 
Il Daily Telegraph scrive, che dalle 


trattative per la pace deve venir esclusa 


‘amnistia per i ribelli. Anche concedendo 


l'autonomia, questa dovrebbe però essere 
molto limitata per ottenere la sicurezza 
voluta da Salisbury. 


Il Daily Chronicle constata che l'In- 


ghilterra non esige dai boeri la resa in- 
condizionata. Il Governo inglese desidera 
soltanto l'appianamento del conflitto, ed ha 


l'orecchio aperto per eventuali proposte 


gunale; invece gli eccellentissimi signori |di pace. 


che compongono In maggioranza parla 
mentare fanno di tutto per dimostrare|< 
che l'Ungheria è ancor sempre concorde 
nel volere l'unione doganale con l'Au- 
stria, Eppure basterebbe che il re lo de- 
gidera ed i medesimi signori yotereb- 
bero subito a favore dell'autonomia doga» 
male. Io preferisco ascoltare la yoce della 


del territorio doganale indipente (applausi 


Hoszony polemizza collo slovaco Vesze- 
lovsky affermando non esssere fondata in|u 


Il Daily News dichiara che Salisbury 
limostra di non conoscere affatto il pro- 
blema sud-africano, e dimostra di non 


saper apprezzare la grandissima importan- 
za della pacificazione dei boeri nella forma 


più conciliativa possibile, 


La riapertura del Parlamento italiano. 
ROMA, 6 (N). La , Gazzetta ufficiale“ 


pubblica il regio decreto in data odierna, 
che dichiara 


chiusa la prima sessione 
della ventunesima legislatura del Senato 


leggo la sua pretesa che la lingua slo-|del Regno e della Camera dei deputati. 


yaca venga introdotta in tutti gli istituti 
d'insegnamento dalla scuola popolare fino 
all'università. Il $ 17 della legge sulle 
mazioni permette l'uso di una lingua, 


sono riconvocati 


In pari tempo il Senato e la Camera 
er il 20 corrente. 
ROMA 6 n). L',Agenzia italiana“ 


serive: Il programma della nuova sessione 


che non sia quella ungherese, solo nelle |parlamentare conterrà tutti i progetti per 


scuole inferiori, ma non già in quelle de-|i 


deg 
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riforma della magistratura, sul divorzio, 
sul contratto agrario; sul codice di’ pro- 
cedura penale; sull' acquedotto pugliese ; 
sulle ferrovie complementari, compresa la 
direttissima Roma-Napoli ; la leggi sociali, 
sul contratto di lavoro, le riforme alla 
legge sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli; sulla sistemazione tributaria ammi- 
nistrativa ed economica; sulle gestioni co- 
munali; sul riordinamento dei servizi pub- 
blici; l'ampliamento dei servizi telegrafici 
@ telefonici; i provvedimenti per riparare 
alle crisi agricole interne e specialmente 
a quella del vino. Malgrado Je esagera- 
zioni e le smentite che vorrebbero eselu- 
dere l'uno o l'altro dei. progetti, essi ver- 
ranno invece esplicati e confermati dagli 
atti del Ministero. 


Gl'interessi coloniali della Francia. 


PARIGI 6 (B). Camera. Si discute il 
bilancio per il ministero delle colonie. Il 
deputato ammiraglio Reunier esprime la 
speranza che la ferrovia dell'Harrar, non 
abbia a cadere in mano agli inglesi. 

Decrais, ministro delle colonie, dichiara 
che urgendo condurre a termine la co- 
struzione della ferrovia da Gibuti all’Harrar 
egli presenterà nella seduta di domani il 
disegno di legge concernente la conyen- 
zione fra la colonia della Somalia francese 
e la compagnia delle ferrovie abissine, La 
discussione viene chiusa. 

Al capitolo truppe coloniali“, il mini- 
stro. per le colonie riconosce la necessità 
di diminuire le spese militari. Il conte 
Montebello esamina la questione della di- 
fesa delle colonie, dichiarando che Je 
guarnigioni attuali sarebbero insufficienti 
nel caso di bisogno. 

Il rappresentante del Governo dichiara 
che l'amministrazione della guerra e quella 
delle colonie si sono accordate circa la 
presentazione di nn disegno di legge re- 
lativo alla difesa dell'Indo-Oina e del Ma- 
dagascar. Il conte Montebello propone di 
rimandare alla commissione il capitolo che 
si trova in discussione. 

La Camera delibera in questo senso, a 
malgrado delle proteste «del rappresentante 
governativo. Si votano quindi gli altri ca- 
pitoli del bilancio per il ministro delle 
colonie. 


UNA FRITTATA IN PARLAMENTO. 


PARIGI 6 (N). Alla Camera, durante 
il discorso dell'ammiraglio Reunier, una 
donna gettò dalle tribune pubbliche neli'au- 
la un pacco, gridando: al ladro, mi hanno 
derubata“. L'involto che andò a cadere nel 
passaggio di mezzo fra i banchi alla destra 
della Camera, conteneva delle noya; alcuni 
deputati ebbero gli abiti lordati. La donna 
fu arrestata dagli uscieri della Camera e 
condotta alla polizia, dove fu sottoposta 
ad un lungo interrogatorio. Sembra tocca 
nelle facoltà mentali. L'incidente fu notato 
soltanto da poche persone, 


L'Inghitterra cederebhe Wai-hai-wei 

alla Germania, 

LONDRA 6 (N). Si mantiene con ìn- 
sistenza la voce cho ]' Inghilterra abbia 
l'intenzione di abbandonare Wei-hai.wei e 
di cedere’ quella piazza alla Germania. 
Wei-hai-wei non avreboe alcun avvenire 
commerciale. Le fortificazioni da farsi colà 
ingoierebbero somme enormi, e sarebbero 
senza scopo, tanto più che |’ hinterland di 
Wei-hai-wei non offre all'Inghilterra van- 
faggi notevoli. 

TONDRA 6 (Reuter). Il sottosegretario 
al ministero delle colonie Onslow farà do- 
mani alla Camera dei lordi ‘una dichiara- 
zione cirea Wei-hai-wei 


Un ministro bulgaro assassinato, 


SOFIA 6, (B). L'ex-maestro. Karan- 
djulofi, uccise, in un accesso di aliena- 
zione mentale, con una revolverata, il mi- 
nistro dell'istruzione Kanceff. L'assassino 
s1 è suicidato. 

SOFIA 6, (B). L'assassinio del mini- 
stro dell'istruzione Kanceff, avvenne nel 
pomeriggio nell'ufficio del ministro. Il 
Karandjuloff tirò due colpi. L'assassino, 
un macedone, era un tempo professore 
ginnasiale, ultimamente era senza posto. 


La morte della vedova di U:hano Rattazzi, 


PARIGI 6 (N). E' morta la vedova di 
Urbano Rattazzi. 


Bizzarra 6 multiforme figura: scrittrice, don- 
na politica, regina delle eleganze o della mon- 
danità, Maria Bonaparte Wyse nacque a Wa- 
terford, in Irlanda, nel 1837. Sua madro era 
figlia di Luciano Bonaparte, fratello di Napo- 
leone 1; il padre, sir Thomas Wyso, fu ministro 
inglese in Atene. La piccola Maria si appalesò 
presto quale un enfant prodige: intorno illa 

più sorpren- 


sua infanzia si raccontano lè cosi 
denti; così un suo biografo narraya mesi sono 
nella Revue des Revues (6 gli lasciamo la 
responsabilità della notizia) che, a sei anni, la 
Maria leggeva e comprendeva Plutarco a Cice- 
ronel! Certo ella ebbe a Parigi un'istruzione 
accuratissima e dimostrò una straordinaria at- 
titudine agli studii o alla poesia. Narra sempre 
il biografo surricordato, che, a quindici anni, 
ella sostenne una tesi di storia alla Sorbonna, e 
sbalordì i professori con nn parallelo tra 
Luigl X1V e Napoleone. Non si faceva notare 
però soltanto per l'intelligenza. Un giorno per- 
cosse sul volto col frustino il maestro di di- 
segno perchè, secondo lei, le aveva mancato di 
rispetto. 

Maria era di una bellezza affascinante; 
la madre sognava por lei un matrimonio prin- 
cipesco e di buon'ora la lanciò nel gran mondo; 
La storia del suo primo matrimonio è delle più 
piccanti. Si trattava di andare a un ballo, e la 
madre, fiera delle spalle della figliuola, voleva 
che questa indossasse un vestito ultra-scollato, 
che nella sua pudicizia essa respingeva, La 


discussione si accese tanto cho la madro lasciò 
andare uno schiaffo alla figlinola, che per il 


che la gravità 


poco, 


Ford i goraola n 


momento lacque ; si recò al ballo, è al primo 
Signora che ballò con lei domandò di... esser 
sposata ! Costui era il conte Eduardo di Solms, 
il quale le confessò a malincuore ch'egli era di 
già.. ammogliato, poi noggiunse: Sa jo sono 
ammogliato, non Jo è mio fratello, che arriva 
fra quindici giorni! - E fa così che dopo aver 
superato mille ostacoli, ln fanciulla a sedici 
anni riuscì a sposare il signor Federico di 
Solme - di nobilissima stirpe tedesca ma mag- 
giore di lei di quasi quarant'anni | 

Al momento di montare in carroxza per par- 
tiro per il viaggio di nozze, la bella contessa 
disso al marito: Da soli el annoieremo; con- 
conduciamo con noi il medico di mamma esna 
figlia l E così avvenne; quel viaggio dinozze... 
in TORTO, Timase celebre | 

salotto della bellissima signora do Solms, 
a Parigi, divenne un centro mondano e intel 
lettuale, nel quale convenivano i migliori inge- 
gni di Francia o. dell'ostero; la cronaca pari- 
gina, allora e poi, non ebbe però soltanto ad 
occuparsî delle: poesie e dellà musica composta 
dall’affascinante padrona di casal Quanto al 
vecchio conte de Solms, sembra che la vita con- 
iugale continuasse per Ini nello stile del ving- 
gio di nozzel Nel 1854 i coniugi si divisero 
legalmente, e la Wyse-Bonaparte seguitò a 
trionfare ovunque si recasse; a Napoli, il conte 
di Siracusa, fratello del re, modella il busto 
della contessa; a Torino. Vittorio Emanuele la 
accoglie con grandi onori, # fu allora che în 
unsuo scritto la contessa chiamò il Piemonte «il 
punto più luminoso d'Italia». % 
“Tornata a Parigi, la contessa iniziò, un'atti- 
vità politica che indispettì il suo imperiale cugino, 
il quale, sonza complimenti, la bandì dalla Fran 
cia, Ella riparò dapprima in Savoia a Aix les 
Bains, dove gran parte della sua qCorto» la 
seguì; passò poi nel Belgio, e dopo il 1859, a 
Torino. 

Allora si riconciliò con Napoleone IN 6 fu 
detto che il secondo matrimonio di lei con Ur: 
bano Rattazzi (celebrato nel 1863) avronissa 
sotto. gli auspicti dell'imperatore, la consì- 
derava come nn proprio agenta incaricato di vi- 

lare sulle faccende italiane. Corto la signora 
Rattazzi non smentì la contessa di Solms e 
molti opisodii di vita politica. italiana, specie 
nei rapporti con Ia Francia, si riconnettono, in 
qualche parte, a lei che esercitò un'immensa 
influenza sul marito. Morto nel 1873 il Rat- 
tazzi, ella nè narrò la vita e lo opere in un 
volume intitolato «Urbano Rattazzi e il suo 
tempo». 

Nol 1877 passava a terze noxzo col signor 
Luigi de Rute, ricco nomo_ politico spagnuolo, 
che la lasciò vedova nol 1899. E. 

La produzione letteraria della Solms-Rattazzi- 
Rute è molto abbondante; pubblicò poesie, stu- 
Gii storici @ lettararii, romanzi; fra questi, lo- 
datissimo il «So io fossi regina» tradotto in 
parecchie lingue. Negli ultimi tempi redigeva 
a Parigi col pseudonimo di barone de Stock, la 
Nouvelle Revus Internationale come prima 
aveva dirotto Les matinées litteraires espa- 

moles, alle quali collaborarono Fimilio Caste- 
lar, uno degli assidui frequentatori del salotto 


de Solms, 


L'’ANNIVYERSARIO 
della Repubblica romana del 1849. 
ROMA 6 (N). Domenica, ricorrendo il 
53.0 anniversario delle-proclamezione della 
Repubblica romana, la Federazione repub- 
blicana del Lazio la commemorerà con 
una conferenza. Parlerà lo studente ge 
novese (uinzio Borgone. Alle 11 verrà 

portata una corona in Campidoglio. 


L'ANNO GIUBILARE DEL PAPA, 


ROMA 6 (N). L'anno giubilare del 
papa comincerà il 3 marzo, con la disce- 
sa del papa în San Pietro. Intanto, fra le 
varie cancellerie europee si sta trattando 
per inviare missioni speciali a Roma, & 


portare augurî sl papa. 


LE CARTE DI CRISPI. 


ROMA 6 (N). L'ufficiosa Agenzia Ita- 
liana smentisce la voce che la vedova di 
Crispi abbis avuto delle conferenze con 
Giolitti, e tutte le deduzioni che vi si ri- 
camarono sopra, Il governo incaricò ilse- 
natore Damiani di verificare se tre le 
carte di Orispi si trovano documenti di 
proprietà dello Stato, i quali torneranno 
allo Stato. Delle altre carte ne disporrà 
chi ne ha il diritto. 


Oli strumenti astronomici elnesi. 


BERLINO 6 (N). 1 deputati socialisti 
‘alla Dieta dell'Impero proporranno: nella 
seconda lettura del bilaneio per il mini- 
stero degli esteri dell'Impero che il conte 
Biilow, cancelliere dell'Impero, faccia ri- 
trasportare a Pechino gli istrumenti astro- 
nomici portati via da colà dalle truppe 
tedesche, e li metta a disposizione del 
Goyerno cinese. La frazione socialista de- 
cise inoltre di trattare durante la discus- 
sione dello stesso bilancio gli avvenimenti 
nell'Africa Meridionale. 


La tariffa doganale germanica 


BERLINO, 6 (B). La commissione alla 
tariffa doganale approvò i titoli seguenti 
del progetto governativo: Certificati d'o- 
rigine“ e , Magazzini di transito*. Ven- 
nero respinti tutti gli emendamenti pre- 
sentati. 

BERLINO, 6 (N). Il Governo ha ri- 
portato oggi nella commissione alla nuova 
tariffa doganale un piccolo suecesso, Putte 
le proposte d'abolire la limitazione dei 
magazzini promiseni di transito fhrono 
respiute e riuscì invece approvata la pro- 
posta del Governo. Questo fatto è degno 
di nota, perchè dimostra che gli agrari 
incominciano a prendere sul serio la  di- 
chiarazione precise del Goyerno che non 
tollererà che nel disegno di legge da 
esso presentato vengano introdotte modi- 
cazioni essenziali. 


LA LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI 
in Germania. 

BERLINO 6 (N). Dieta dell'impero. H' 
in discussione il titolo con cui si stanzia 
per una yolta tanto un credito di 150.000 
marchi allo scopo di favorire la lotta con- 
tro la tubereolosi. 

Singer vota volentieri questo eredito; 
lo erede, però, insufficente; per raggiun- 
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dei milioni. Vorrebbe iu particolare sape- 
re come il Governo intenda impiegare 
l'importo di 85.000 marchi destinato a 
favorire l'erezione di sanatorî. por tuber- 
culotici. 

Posadowski, segretario di Stato dell'in- 
terno, osserva che, essendo egli presidente 
del comitato centrale per la. lotta. contro 
la tubercolosi, dev'essere molto riservato 
nel pronunciarsi in merito alla. vertetiza 
di cui si tratta. Dice esservi tre specie di 
istituti che servono a combattere la pro- 
pagazione della tubercolosi: gl'istituti per 
gl'incurabili, quelli per gli ammalati che 
hanno speranza di guarigione, ed iufine 
gli istituti per quelle persone tubercolo- 
tiche, il contatto con le quali è meno pe- 
ricoloso. 

Lo stato generale delle finanze non 
permise finora di stanziare un importo 
più rilevante, Il ministro. assicura, però, 
che il Governo sarà ben contento se, nel 
bilancio prossimo, potrà inserire per Ja 
lotta contro la tubercolosi uns somma più 
considerevole. 


Il boicottaggio dei polacchi 
contro i prodotti tedeschi. 
‘Abbiamo da Pietroburgo : 
Il boicottaggio, deoretato dai polnochi 
contro i negozianti tedeschi n Varsavia e 
în tutta la Polonia russa, accenna ad e- 


atendersî. 
Il Varsawski Duevnik, organo ufficiale 
del governatore generale di Varsavi 


aonuvzia, in uno dei suoi ultimi nume 
che.il rappresentante inviato dai negozianti 
di Varsavia a Praga, è ritornato dopo 
aver preso accordi sul boicottaggio contro 
i prodotti tedeschi. Sarebbe riuscito - con 
l'appoggio delle Camere di commercia di 
Praga e di Pilsen - ad indurre oltre 200 
ditte czeche a porsi in relazione d'affari 
coi negozianti polacchi di tutte le prin- 
cipali città e borgate della, Polonia rusa 
per sostituiro i negozianti tedeschi ‘in ogni 
ramo industriale e commerciale. Parecchi 
negozianti ed industriali ozechi sono già 
arrivati a tale scopo a Varsavia, 

Il Nowoje Wremja annunzia d'altro oan- 
to che le società agricole delle provincie 
della Vistola hanno deciso, per quanto 
possibile, di non ritirare più dagli indu- 
Striali tedeschi macchine ed istrumesti 
agricoli. Questo esempio fu seguito dni 
cartolai e negoziauti di galanterio, 

Oltre ciò la Società commeroiale-indu- 
striale di Varsavia, ba interpellato i con- 
soli su quali rami d’industria dei loro 
paesi, potrebbero con successo fare con- 
correnza a prodotti industriali tedeschi. 
Finora risposero i consoli di Francia, Au- 
stria-Ungheria ed Inghilterra. Il console 
di Franci che i prodotti francesi 
potrebbero benissimo sonsorrare con quelli 
tedeschi, qualora i negozianti polacchi ni 
assuefacessero ad un modo di pagamento a 
scadenza più breya di quella oggi conces- 
sa loro dalle fabbriche tedesche, Il con- 
sole austro-ungarico rispose che l'introdu- 
zione di manufatti viennesi, eventualmente 
ozechi, potrebbe avvenire facilmente e con 
suocesso, Il console inglese rispose che al- 
cuni prodotti inglesi potrebbero trovare 
rioco smercio în Polonia, ma che egli non 
vuole consigliare l'esperimento, conside 
rando il boycottaggio polacco, di non lunga 
durata: 


I precedenti diplomatici della 
guerra ispano-americana. NUOVA 
YORK 6 (N). La stampa polemizza circa 
gli incidenti diplomatici oche precedettero 
la guerra ispano-americana. Il documento 
pubblicato è la circolare del governo spa- 
gnuolo, diretta il 25 marzo 1898 alle 
potenze europee e al Vaticino, nella quale 
si esponevano i fatti relativi all'esplosione 
dell'incrociatore degli Stati Uniti , Maine, 
@ si chiedevano i buoni uffici delle po- 
tenze. I rappresentanti della Spagna al- 
l'estero trasmisero risposte soddisfacenti. 
L'ambasciatore presso l’Italia, specialmen- 
te, rispose che il ministro degli. esteri gli 
aveva dichiarato che l'Italia avrebbe agito 
immediatamente secondo la lines indicata, 
cioò interponendo i suoi buoni uffici, 

ll viaggio dell'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando. PIETROBURGO 
6 (N). L' areiduca Francesco Ferdinando 
arrivò alle 2 pom. alla stazione di Pre- 
wyslanskaja Praga, accompagnato dal gran 
maggiordomo, conte Nostitz, e dai ciam- 
bellani principe Ugo Windischgraetz o 
capitano di cavalleria, barone Rumers- 
kirch. 

L'arciduea fu ricevuto dal governatore 
generale Cerkofî e dai capi delle. autorità 
civili e militari. Alla stazione gli furono 
tosto presentate le nersone addette al suo 
servizio d'onore durante il suo soggiorno 
in Russia, e cioò l'aiutante generale 
principe Nicolò Dolgoruky, l' aiutante di 
campo conte Sciuwaloff, il colonnello Bel- 
legarde e l'addetto militare all'ambasciata 
au. a Pietroburgo, maggiore Muller, 

Accompagnato dal governatore generale, 
l'arciduca passò în rivista la compagnia 
d'onore del reggimento di Kexlolm 
Francesco Giuseppe“. Alle 2:25 pom. 
l'arciduca proseguì il suo viaggio per Pie- 
troburgo. 

L'ambasciatore a,-u., barone Aelren- 
thal, cd il consigliere d'ambasciata, conte 
Kinsky, si recheranno domani mattina ad 
incontrare l'arciduca a Gacina. 

BERLINO 6 (N). La Vossische Zeitung, 
commentando il viaggio dell'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando a Pietroburgo, scrive: 
E' poco probabile che l'arciduca sia in- 
caricato d'una missione politica. Se non- 
dimeno si volesse a forza attribuire al suo 
Viaggio un' importanza politica, si potreb- 
be dire tutt'al più che scopo dello stesso 
è di rafforzare i rapporti amichevoli già 
esistenti fra la Russia e l' Austria-Unghe- 
ria. Perciò sarebbe erroneo il riguardare 
questa visita dell'arciduca ereditario a Pie- 
troburgo come siutomo d'un mutamento 
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Tedeschi radicali secessioni. 
sti, VIENNA 6 (N).I deputati Schreiter 
e Kasper sono usciti, dal club panger- 
manista. 

Gontro l'affluenza di slavi ad 
un'accademia tedesca, FREIBERG 
(Sassonia) 6 (N). Gli studenti tedeschi di 
quest'accademia montanistien votarono ad 
unanimità una risoluzione da presentarsi 
al Governo, in cui sì prega quosto d'impe- 
dire l'affluenza in massa all'accademia di 
slavi, ‘specialmente dall'Austria e dalla 
Russia, affinchè resti conservato a questa 
accademia il suo carattere di istituto to- 
desco, 

Per gli studenti rutoni. LEOPOLI 
6 (N). L'organo ruteno Dilo annuncia 
che la colletta nazionale a favore degli 
studenti ruteni, che in seguito all' agita- 
zione per la questione universitaria ab- 
bandonarono l'università polacca di Leo- 
poli per îscriv in altre università au- 
striache, ha raggiunto l'importo di circa 
50.000 corone, 

AI Quirinalo. ROMA 6 (N). Questa 
mano, al Quirinale, coi ministri presenti 
alla consueta relazione, il' ra si intrattenne 
a parlare dei danni prodotti dalle piene. 

La squadra oceanica Italiana. 
NAPOLI 6 (N). Nel pomeriggio la squa- 
dra oceanica, scortata dalle torpediniere 
nAvoltoio*, Aquila" e ,Sparviere“, è 
partita per Spezia. Grande folla gremiva 
la banchina 6 nel porto numerosissime 
imbarcazioni diedero il saluto ai partenti. 

Un rappresentante di Menelik 
a Roma. ROMA 6 (N). Fra la Consulta 
è Menelik corsero trattative per istituire 
in Roma una rappresentanza dell' impera- 
tore d' Etiopia. Ora si sta discutendo sul 
gradimento della persona. 

Morto d'un cardinale. ROMA 6 
(N). E' morto il cardinale Agostino Cia- 
sea, dell'ordine di S. Agostino, Bra nato 
nel 1835 a Polignano al mare. Era stato 
creato cardinale del titolo di S. Callisto 
nel 1899, Soggiaeque ad una malattia del 
cuore, 

Elezione supplotoria in Irlanda. 
LONDRA 6 (B). Nell'elezione suppletoria 
d'un membro della Camera dei comuni 
per il collegio elettorale di East-Downe 
(Irlanda) riuscì l'antiministeriale Wood con 
3676 voti. Il candidato conservatore Wal- 
lace riportò 8429 voti. Il collegio era 
rappresentato finora dal conservatore Reu- 
toul, di recente dimessosi. 

Tausanovic morente. FIUME 6 
(B). Lo stato dell'ex-presidente dei mini- 
stri serbi, 'ausanovie, è molto grave. Si 
crede imminente la catastrofe. 

Riorto d'una scrittrice, PARIGI 
6 (8). #' morta le sorittricdtan 
Royer. 

Opora geografica premiata, — 
PIRTROBURGO 6 (B). Nell'assembles 
generale della Sociatà geografica imperiale, 
fenutasi ieri, si conferi al membro della 
Società, professore Edoardo Suess în Vien= 
na, la medaglia d'oro per In sua opera: 
Das Antlite der Erde (La facci terrestre), 

Per le case operale in Gorma- 
nia. BERLINO 6 (B). La Dieta dell'im- 
pero votò il credito straordinario di 4 
milioni per favorire la costruzione di pie- 
cole abitazioni adatte per gli operni. 

Lo sciopero dol gasisti a To- 
rino. TORINO 6 (N). L'illuminazione 
pubblica è migliorata stante l'assunzione 
di nuovo personale. Domani le Sociatà 
potranno fornire il gas normale. E! giunto 
tun rinforzo di questurini. Ù) 

Altro sciopero a Livorno. LI- 
VORNO 6 (N). Nel pomeriggio ebbe Ino- 
go un comizio di operai scioperanti del 
cantiere Orlando, Fu votato un ordinedel 
giorno in sui si eccita Ja cittadinanza a 
dimostrare solidarietà materiale agli scio- 
peranti. 


I PREZZI NEGLI ALGERGHI LONDINESI 


il giorno dell'incoronazione del re. 
3000 franchi per duo atanso per un giorno 
troppo pochi Il 

Corre voce che in occasione dell'inco» 
ronazione di Edoardo VII tutti i gravdi 
«hotela* di Londra raddoppieranno i loro 
prezzi. Questa misura verrebbe adottata 
in seguito all'esperienza fatta dai prinoi= 
pali ‘albergatori londinesi all’ opooa dol 
giubileo della regina Vittoria. In quella 
occasione gli albergatori stessi non realiz- 
zarono che moschini guadagni in causa 
dell'esodo in masen dei forestieri Appena 
finita la cerimonia a passato il corteo reale, 
Tutti si recarono allora alla rivista navale 
di Spithead, e gli alberghi di Londra si 
spopolarono in iu batter d'oochi 

Già da molti mesi la ricerca di alloggi 
per il giorno dell'inooronazione è enorme 
ed i prezzi che si pagnno per una sola 
atanza raggiungono cifto esorbitanti, Negli 
alberghi meno in vista si pagheranno, come, 
minimo, due sterline al giorno. Le ordina» 
zioni di alloggi arrivano ad ogni posta 
numerosissime, specialmente da Nuova York 
o dall'India, molte, pure, dall’ Australia, 
Generalmente si rifiuta pualunquo proposta 
a chi vorrebbe impegnare l'alloggio escltt= 
sivamente por il giorno dell'inooronazione, 
Un ricco americano offrì per due stanze 
prospettanti su di una via che vorrà at- 
traversata dal corteo 3000 franchi. L'of- 
ferla fu respiota II 


FINANZA E COMMERCIO. 


Contro il commercio a termine 
in cereali. 
VIENNA 6 (B). I giornali comunica 
no: In seno al sotto comitato della Com- 
missione economico-politiea della Camera 
dei deputati; il rappresentunte del Governo 
dichiarò durante la discussione generale 
del progetto di legge oluborato dal dopu- 
tato I’loj circa il commercio a termine 
in cereali che il Governo mautiene il pro- 
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quello proposto da Ploj, perchè differisce 
in modo essenziale dal progetto goyerna- 
tivo, e tende bensì all'abolizione del com- 
mereio a termine, senza però raggiungere 
questo scopo eausa la forma inammissibile 
dal punto di vista teenico e giuridico, in 
cui è stilizzato il divieto, 

Il dazio sull'acquavite in Bumenia. 

BUCAREST 6 (B), La Camera approvò, 
con voti 62 contro uno, un disegno di 
legge, secondo il quale il dazio sull''ac- 
quavite di prugne dovrà venir commis 
rato non più sulla base del contenuto al 
coolico, ma secondo l'estensione in ettari 
del terreno su cui si coltivano i prugni 
per la fabbricazione dell'aequavite. Il me- 
todo di commisurazione finora in vigore, 
introdotto dal ministro Carp, era stato nel 
1900 cagione di conflitti sanguinosi nelle 
campagne. 


A proposito della riduzione 
del piede d' interesso della Banca a. u. 

VIENNA, 6 (B). La Banca a, u, pub- 
lica il seguente comunicato: 

Commentando la riduzione del piede 
d'interesse deliberato jerilaltro, alcuni gior- 
nali affermarono, fra altro, che quella de- 
cisione fu presa dall amministrazione 
della Banea solo in seguito a pressioni da 
parte di entrambi i ministri delle finanze 
nonchè in seguito alle energiche insistenze 
dei due rappresentanti governativi i quali 
avrebbero minacciato di valersi del diritto 
di pensa loro spettante in forza idell'ar- 
ticolo 52 degli statuti. Questa asserzione 
corrisponde tanto. poco si fatti, quanto 
l'ulteriore affermazione, che il comitato 
amministrativo non aveva presentata nl- 
cuna proposta da sottoporsi all' adunanza 
plensria del consiglio gonerale circa la 
modificazione del piede d' interesse, Nella 
questione della riduzione del piede d' in- 
teresse ufficiale, ch’ era già stata appro- 
vata fra vivi applausi dal comitato ammi- 
nistrativo stesso, la Banca procedette. di 
pieno secordo con entrambi i governi, i 
quali non ebbe perciò motivo di far pres- 
sioni di sorta. 

Acolalerie ,Skoda“. 

VIENNA 6 (B). Oggi fu tenuta Inso- 
conda adunanza generale ordinaria degli 
azionisti delle acciaierie Skoda; si deli- 
herò di trasportare l'utile netto di 100.539 
forone a conto nuovo. 


Lo sconto. 


LONDRA 6 (B). La Banca d'Inghil- 
terra ridusse lo sconto cambiario al 3 p. c. 


Cronaca per TeLearAFO 
inondazioni. 


COSTANTINOPOLI 6, (B). Presso A. 
drianopoli si hanno fin da icri, estese i- 
nondazioni. Le ‘comunicazioni ferroviavia 
sono interrotte. L'espresso d'Oriente, par- 
tito ferì, dovette retrocedere. 

mor ITiraliwiroroan: 
* rave catastrofe. 


OHTOAGO 6 (B). La notte scorsa una 
esplosione di gas ‘distrusse due edifici 
prospicenti sulln 22 Avenne e sulla 
Archer Avenue. Perirono 18 persone; 
molte altre rimasero ferite. 

Non fu ancora necertato se l'esplosione 
avvonuta in causa d'una fugs di gas 
illuminante, oppure se sia stata cagionata 
da gas sviluppatisi nei canali di scolo. 

Una signora che s'Impicca. 

PRESBUROO 6 (N), La moglie del 
noinio Giorgio de Barial, una signora no- 
tissims per la sua bellezza 6 In sua col- 
tura, sì è suicidata oggi nella sua abita- 
zione, impiccandosi ml un gancetto della 


rari 


ento della siguora, corrono varie versioni. 
Pra altro si dice che il sistema nervoso 
della signora aveva subito una grave scossa 
în seguito al suicidio, avvenuto tre anni 
fa, del suo figlio maggiore, il quale era 
tenente degli usseri, 
QI schiaffi d'un conto. 

PARIGI 6 (N). Il conte 'l'oulose Lan- 
treo, noto anche soito il nome di princi- 
1 Savino, schiaffeggiò oggi nel palazzo 
î gioutizia il conte Jufreville, ritenendo 
che fosso stato. questi n chiedere la sun 
estradizione all'autorità giudiziaria di Bre- 
mm per trufie ch'egli avrebbe commesso 
colà. 

Tentato sulsidio al subiimato. 

ROMA 6 (N). Oggi le sorello Anna e 
Seconda Meraviglia tentarono di suicidarsi 
ingoiando delle pastiglie di sublimato, 
porchò i genitori proibirono loro di recarsi 
nd una fosta di ballo. 


L'afforo Cassibile. 
MESSINA 6 (N). Il ,Proletario“ pub- 
bliea una terza lettera sulla quale si fa 


il nome di duo magistrati compromessi 
nell'affare Cassibile, La ,Gazzetta® dice 


FORTUNATO DU BOISGOBEY si 


PORTA CEIUSA 
Proprietà rimerata. Riprodazione riotatt, 


Dol rotto, nommeno Pietro ha inteso il 
colpo, diagraziatamente, poichè sarebbe 
nocorio, 0 avrebbe forso arrevtato l'asuna 
mino... e, se non vi fosso riuscito, almono 
non lo avrebbero. nocusato lui, polohd sa. 
robbe andato subito ad avvortiro le genti 
dol castollo. 

— L'assassino ?... Credi che quell'uomo 
in cnmiciotto... ? 

E' Iuî che ha ucolso il genoralo, 0, 
socondo mo, 0000 come ha fatto, Doveva 
Il suo fuoile smore nascosto nel bosco, sal 
pendio. Egli ha veduto Pietro tirar faori 
di tasen un metro 6 passare dall'altra 
parto della brecela, dov'd rimasto per lo 
meno venti minuti n prendere delle mi- 
suro, Il miserabile è saltato sul fuaila od 
è corso al onnoello che non era chiuso; è 
entrato nel parco, ha uociso Il miguor "di 
Bourgal alla fincatra, ed è ritornato, som 
pre correndo, a rimeltero Il fucile al po- 
sto doro lo aveva praso. To solo l'ho ve 
duto 0 non ho sospettato il colpo obe a 
vasn fatto, Pietro ancora mero. Pietro ha 
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LE PERIPEZIE 


Il Berliner Local Anseiger roca 


tre giorni e tre notti in balla dol 


fame. 
Le ondate spegoevano i fuochi, 


bone e le provvigioni. Il, Marie 


cere la violenza della bufera, Da 
venivano frattanto inviati dei rimo 
battello pericolante. 


Il battello pi 


tato dal mare il coperto della sala 
altro piroscafo, il Principessa Clemer 
riusoì dopo sforzi inauditi a calare in 
tn' imbarcazione, che recò a bordo 
piccola provvista di viveri. Un rimo 


entrambi È pirosenfi. 
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[a UStte sa'ol'egli sis oleptoman 
stesso dubbio furono colti 1 giadi 


do, tempo fa, Bin, in altre circostanze, |NN parte dei tedeschi -i tirolesi elericali, 


comparve invanzi a loro. Ma i periti 
dici, 
por la sua piena responsabilità. 

Il Bin dovava ieri rispondere di 


troducendosi di nascosto in 


razio Parea di Spalato. Il secondo 
itato da lui cousumuto il 


dlo tm pastrano del valore di 36 co 
di proprietà del sig. Antonio 
o l'ultimo, finalmente, fu commesso 
de la vilta dal conavle di 
de sua figlia, neportando duo. raso 
della signorina, por un complessivo v 
di 84 corone, 


AI dibattimento, Il Bin si rese con 


dl’essera nutora del. terzo. La Corte per 


orali di Antonio Respicioh, I 
0 Orszio Pares, ritenne il Bin respons. 
anche dell'ultimo fatto, e lo condannò 
totti e tro i farti n 2 annie 
carcere duro inasprito da un digiuno 
tre mesi. 

Le pubbliche violenze 

del... UA 

Ln notte di Natale ultimo, il bracci 
Giovanni Postagna fu Nicolò, di 28 
da Muggia, n'orn provveduto d'una 
gnilica sborvia, con la 
poteva far concorrenza alla torre pend 
di Pisa, Pi di letizia, si diedo a 


che nella notte di Natale vi sono 


giorno dopo abbitimo avuto notizia 
morte deli goneralo, 

— E quando l'ini saputa, non 
detto quello che nvevi veduto? 
rare, 0 non Bvovo compreso 
modo di agire dell'uomo dal camioi 
nyeyo creduto che cercasse qualche 
motto i rovi. 


che gli ln giocato quel mascaltone, 
vendoni del sno fucile! 


non ne si siouro — mormorò la gio; 
scotendo ln testa — E se tu 


che tu l'hai inventata... 
gnato 
— Direbbero che sono pazzo, è 


stasta forma... * Eoco perchè non la 


ta verità, 


ere della Corte d'appello |e Giovannina, che gl’intimarono di amet- 
ha già subito interrogatori fattigli dal 


di una traversata della Manica, 


interessanti particolari sul fortunoso) yiug- 
gio del pirozoafo belga , Mario Henriette® 
che fn il servizio fra Dover o Ostenda: 
Mentre il viaggio dura, în condizioni nor 
mali, quattro ore, il terribile uragano che 
imperversava fece rimanere il battello per 


Alle furio del mare ed allo apavento 
d'una catastrofe imminente #' aggiunsero 
le privazioni più gravi, il freddo intenso e la 


ultimo incominciavano a mancare il car- 


riette« zeppo di passeggeri, era già in vista 
della costa inglese ma non riusciva n vin- 
Dover 


tori, ohe però non potevano avvicinarei al 


nPrinoipe Alberto“, che tentò di recare 
dei viveri alla Mario Henriette®, scampi 
a mala pena al naufragio ed ebbe nspor- 


toro del Governo belga si. pose ai fianchi 
dell’, Honriettes, ma dovette abbandonarlo, 
perchè il mare si faceva sempre più grosso 
0 la burrason minacciava di travolgere 


Il giorno seguente il battello , Flandern* 
si avvicinò nuovamente all',Henriette® e 
tentò di far passare una gomena a bordo 
di quest’ ultimo. La gomena si ruppe tre 
volto, ma finalmente fa stabilita la congiun- 
zione e si incominciarono a mandare da 
un piroscafo all'altro doi sacchi con dei 
viveri. L'arrivo d'ogni sacco era salutato 


l’allogrezza gonerale venne anche numen: 
tata da un episodio comico. Un marinaio 


di patate cotte e incominciò a gettarne a 
bordo «del Henriette®, Gli strani proiettili 
venivano divorati all'istante senza coltello 
© forchetta, Si tentò di rifornire il battello 
di carbone, ma maroni ingrossavano som- 
pre più o Il ,Flandern* dovette allonta- 


; dallo 
quan: 


iamnti nd osaminarlo, conchiusero | avversione tale, cui non bastano a pia- 


recchi furti commesel in diverso epoche, 
Il primo risaliva nl 25 ottobre dello scor- 
so anno e rifletteva un orologio d’oro del 
waloro di 840 corone, da lui sottratto, in- 
uns stauza 
dell'Z7étet Delorme, occupata dall'ing. O- 


7 novembre 
scorso nol caffè Alla Minerva“ asportan 


Respioîch; 
Ù Bin due giorni dopo, introducendosi 
finestra, Circa il motivo del passo dispo-|soppintto nelle stanzo occupate all'7Ztel 

Francia signor 
Luigi de Lnigue e dalla signoriua Qlotit- 


coniole 6 un portamonete «di proprietà 


del due primi furti; negò assolutamente 


bass allo deposizioni soritte dei signori de 
Laigue padre a figlia e alle deposizioni 
“aderico Slench 


mazzi 


uale Îl suo corpo 


tare » munroiagola, dimontionndo che nn- 


guardie che vigilano sull'osservanza dei 
regolamouti «Iì polizia urbana. 

Sul più bello d'un ,do* più o meno di 
petto, onpitarono infatti le guardie Guglin 


ripreso il fucile, so lo è mosso sulla spalla 
ed è riontrato tranquillamente. Soltanto il 


No, signorina; non avevo inteso ti 
niente del 


Non snpevo perchè ai fosse nbbassato... 
Soltanto più tardi, dopo che 
Pietro è utato arrestato, ho indovinato. E 
Pietro non sospotta ancora il brutto tiro 

— Tu oradi che se ne nia sorvito, ma 
tnccontresi 


quenta storia ai giudici, essi ponserobbero 
o che hai no- 


mi rinchiuderebbero al manicomio, poichè 
tutti a ‘Trigavou sauno che io non sono di 


couterò a nessun altro, Eppure, è la sobiet- 


tere, Il Postagna non volle ubbidire, e fu 
dichiarato in arresto. Mentre veniva ac 
compagnato in via Tigor, l'ubriaco si gettò 
a terra, diede dei calci a dei morsi alle 
guardie... insomma, stando e quanto esse 
dicono, fece il diavolo a quattro. 

Per questa brutta avventura della notte 
di Natale, îl disgraziato Postagna com 
parve ieri innanzi ri giudici, Giurd e sper- 
Riurò di non ricordare nieute, ma le guar: 
die dissero che nol iera imbriago, ma 
soltanto n pochetin bevi", e la Corte, 
accogliendo paracchie mitiganti, lo con- 
dannò a quattro settimane di carcere, 


degli 


mera. I, 
Presiedeva il cons. Petronio, nosiatito 
dai giudici consi Apollonio, Maffei e Mo. 


sche. Sostenava l'accusa il sost, procuratore 
di Stato Claricî. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Pisino e Cilli. Nella commissione 
al bilancio della Camera viennese gl'ita- 
liani avevano l’altro iori proposto a mezzo 
dell'on. Rizzi che il ginnasio oroato di 
Pisino venisse trasferito in una città di 
popolazione preponderantemente slava; ei 
tedeschi avevano fatto proposta che si 
trasportassero a Marburg le parallele slo- 
vene del ginnasio di Oilli e n Marbute, 
dove già esiste un ginnasio bilingue, si 
erigessero invece due ginnasi, uno slavo 
e uno Ledeseo. 

Le due proposte avevano comune, di 
fronte agl'imparziali, la caratteristica della 
più assoluta equità. Anzi, si sarebbero 
potute dire addirittura generose nella loro 
premessa. Nè italiani, cioè, inò tedeschi, 
si opponevano acchiè gli slavi continuas- 
sero a possedere quel ginnasio e quelle 
parallele ch'erano stati concessi loro non 
per bisogni didattici, ma per piaggeria 
politica. Ma, domandavano - e ben legit- 
timamente - che î due favori largiti agli 
slavi cessassero dal costituire un danno @ 
una lesione di diritti per tedeschi e ita- 
lianî. 

Le proposte erano dunque tali che gli 
slavi stessi - se non li movesse furore di 
conquista — ayrebbero dovuto approvarle. 
Ma - a lasciar stare gli slavi - avrebbero 
dovuto incondizionatamenteappoggiarle 


e da 


Hen- 


rohia: 


ostala 


. Un 
plina* 
mare 

una 
rchia 


uati; 


picoa 


urto, quale, anzihè commenti, gl'italiani devono 


trarre ammaestramenti. E° chiaro che per 


me-|od esempio - gli italiani sono ‘oggetto di 
care nò la considerazione dei vantagg 
pa-|che arreelii la loro alleanza. nè Ja co- 
scienza doi doveri di gratitudine a di Jeal- 
tà, Quanto ni eristiano-sociali, il loro pro- 
gramma e la composizione del loro par- 
tito sono tali, che il loro atteggiamento pnò 
dipendere da tutto fuorchè da criterì ju- 
spirati n dignità nazionale. 

Mu quel che più deve colpire è il voto 
contravio alla proposta per Pisino dato dal 
deputato socialista on. Pernerstorfer. La 
proposta italiana era inspirata precisamen- 
te a quei criterìî clie i socialisti hanno 
tante volte proclumati come proprie di- 
reftive nelle questioni nazionali: ad ogni 
nazionalità quel che le compete per i suoi 
bisogni intellettuali, ma non mai in forme 
da ledere i Auritti di altre nazionalità. 
Eva proprio quello che gl'italiani chiede 
ysno, proponendo che agli slavi fosse la- 
sciato si. il loro ginnasio eroato, ma lo si 
trasportusse in terra croata. Il ginnasio 
croato a Castua sarebbe nò più nè meno 
che una scuola; a Pisino è un'insegna di 


Dara 


rono, 


dal 
di 


i dol 
alora 
farso 


In 


con pera 
do il I 


a Gilli, 


del loro gruppo. 


sione della famosa tabella, fa sperare 


proposito. 


nifestazioni di protesta. 


zioni slave delle stazioni e le tabelle 
ulteriori. 


zionale.“ Oi pervennero a fuvore 
gruppo locale: 


cor. 10. 


sorte, cor. 20. 
Da Eugenia e Bianca, cor. 20. 
Alla Direzione 


20 dalla famiglia di Ant, Melan. 
zionale“, cor. 2. 


dei fuochisti è stazionario. 


lisbile con le condizioni finanzisrie  pre- 
senti del Lloyd, non negherà il suo bene- 
valo intervento presso la Società, perchè 
anche in questo rignardo si venga in 
qualche modo incontro ai fuochisti. 
Il comitato degli scioperanti a sua volta 
si recò nella mattina al Governo maritti- 
mo, dall'ispettore nautico in eapo cav. 
Kloss, col quale conferi a lungo, special- 
mente sulle condanne che vennero inflitte 
ai fuochisti seioperanti. Il comitato si la- 
‘gnò inoltreche durante questi giorni di scio- 
pero il Governo marittimo permise 
partenza di piroseafi con personale di 
macchina incompleto a non fornito delle 
qualifiche legali, con fuochisti cioè che 
non avevano dato il preseritto esame. e 
pagata la tassa relativa. 
Dal cav. Kloss il comitato ebbe promessa 
che il Capitanato di porto medesimo si 
sarebbe occupato per l'annullamento o la 
diminuzione delle multe, nè avrebbe per- 
messo d'ora impoi la partenza di piroscafi 
sonale privo delle qualifiche quan- 
lloyd mon aumentasse in questi 
casi del doppio il numero dei macchinisti. 
bd 


assicurare nella diseussione plenaria difdisi ed Alessandria, 
Queste proposte che il lora voto favorevole | l'ora. stabilita. 
illi, non sia pagato a questo modo. 
Altrimenti potranno trovare nella tattica 
del luogo di traffico yiennese, altre armi, 
per far pesare la forza, se anche esigua, 


Le tabelle ferroviarie. La no- 
tizia da noi data nel ,Piccolo della sera“ 
sull'ordine pervenuto a Capodistria di s0- 
spendere fino a nuove disposizioni l’affis- 


le trattativa iniziate fra i deputati italiani 
2 Vienna e il ministero tendano a suecesso 
per la causa dell'italianità. Tuttavia sinora 
nessunn notizia sicura ci è pervenuta in 


* 
Frattanto nell'Istrin ‘continuano le ma- 


Così îl nostro corrispondente da Visi- 
nano ci scrive che quella Rappresentanza 
comunale deliberò nell'ultima sua seduta, 
una solenne protesta contrò le. denomina- 


lingui lungo la nuova linea, incaricando 
la Deputazione comunale delle pratiche 


Elargisioni alla ,Lege Na- 


Per onorare la memoria del compianto 
signor Antonio Sehram, dai sigg. Anna 
8 Paolo Welisch, cor. 10: dai sigg. Irene 
@ Gius. Jeran, cor. 10; dalla siga Elisa 
Pittoni, cor. 15; dal siguor F. Dardi, 


Per onorare la memoria del compianto 
dott. Carlo Gnesda, dall'avy. A. G. e con- 


- Centrale. (Sezione 
adriatica) pervennero in omaggio alla me- 
moria del compianto amico Ant. Schram, 
cor. 20, dalla famiglia Apollonio, e cor. 


. Da A. E., da Maggia, per non essere 
intervenuto al veglione della ,Lega Na- 


Lo sciopero dei fuochisti. - 
Anche i carbonai? Lo sciopero 


L'on. Hortis ebbe ieri una lunga con- 


La situazione va piuttosto aggravandosi: 
anche tra i carbonai di bordo regna un 


Romu 


poterono partire al- 
I piroscafi. Polluce“, giù 
pronto. da alcuni giorni per partire in 
linea extra per Bassorah, 1”, Imperatrix* 
per Bombay, e l’,Aglaia, che doveva 
partire ieri nel pomeriggio in linea Tes- 
saglia B., sono tutt'ora immobilizzati ‘al 
Punto franco. 

Il ,Meden“ e il ,Silesia* che dovreb- 
bero partire oggi (7) il primo per la 
Nessaglia diretto, e il secondo per l'Indo- 
Uhina è Giappone, subiranno la stessa 
Sorte dei sopra sunnominati. 

Frattanto i fuochisti che aderisconoallo 
sciopero vanno aumentando ogni giorno, 
giacchè, ad ogni Iloydiano che arriva, i 
fuoct attendono sei ore che il battello 
sia ormeggiato, poi scendono a terra. Uosì 
fecero jerlaltro quelli del ,Silesia“ e quelli 
del Flora“, e ieri quelli del ,, Vorwdrts® 
arrivato da Alessandria. 

Il Javoro di earico è scarico dei battelli 
del Lloyd al Punto franco, va piuttosto 
per le lunghe, impiegandovisi soltanto le 
maneine idrauliche, causa la mancanza 
dei fuochisti per le caldaie dei verricelli 
e per il funzionamento di' questi. 

Stamane alle 7 partirà per la Dalma- 
zia fino n Spizza, il Thetis, sul quale 
sono stati imbarcati alcuni fuochisti della 
marila da guerra. 
Per quest'oggi - a quanto si afferma - 
sono attesi col piroscafo Carniola“, pro- 
veniente da Costantinopoli, 60 o 70 fuo- 
chisti turchi, 


La questione delle tutele. 
Da una inchiesta avviata recentemente dal 
ministero della gitistizia è risultato che nei 
centri maggio, incontrano gravi diffi- 
coltà di trovar persone capaci e volonte- 
rose d'assumere l'ufficio di tutori e di 
compiere il loro dovere secondo lo spi- 
rito della legge. Ed anche dove non esi 
stono queste difficoltà, la tutela dei minori 
nulla abbienti lasci pur molto a deside- 
tare, specialmente per il fatto che la si 
considera una semplice formali 
Per ovviare a questi inconvenienti, il 
ministro della giustizia ha diretto ora a 
tutti i tribunali un’ ordinanza, in cui rae- 
comanda di inculcare alla popolazione il 
convincimento che il tutore compie nn 
ufficio, la cui assunzione e il eni legale 


chio 


tri 


del 


bunale deva però contemporaneamente 
tentar di far desistere dal suo proposito 
colui che rifiuta l'ufficio facendogli cono- 
scere l'importanza dello stesso dal punto 
di vista umanitario e sociale, e far si che 
ove il rifiuto venga dichiarato illegale, e- 
gli non provveda alle cose del minore 
contro voglia. 

Sarebbe errato, 


fi 
k 
i 


e la sua buona signora. 


Carbonaro, vice-consolo di Spagnt) 


v 


n sta . {A 5 so 
invece, che i tribunali congratulazioni più fervid 


aldo. Domani 


S. Giovanni di 


pupillare e dall'abitazione del tito 
pedito in questo caso di tutelartia 
cemente i. diritti e gli interessi, di 
‘levono cereare d’eliminare questo M@ganti fi 
veniente o delegando un altro giilifétume / 
pillare o nominando un altro fitiadfifi cone 
La pesca in alto mareilirto num 
seduta di direzione della locale SoagCimco 
pesca e piscicultura marina fu lonza de 
seguente deliberato: Il Circoli 
»Sugli atti del Governo maritlifisomblen 
flettenti esperimenti da fatsî perifif@une im) 
llalto' mare con. pescatori di Griilto socinl 
Rovigno, il diretto stario rilliSi svol 
che come anche finto pa 
Stri rapporti annmali, questi espiiig. Budir 
fatti in Dalmazia non ebbero albino Wo: 
cesso e fummo costretti di alii presiden 
nostre due paranzo“. Soggiunge,Mftista, Il 
il consorzio di Lussino, quanto” qilime 40 a 
Oherso, dovettero pure smettere pmmente. 
canza di utili, atti a tenere in gi L'econo 
consorzi. Egli crede, quindî, che @@seia che 
almano non sarebbe opportuno difincolo so 
tare la prova, e propone che imgel, a_n 
sensi sia da ondere: al. Gorermpf@municò 
timo, ò anche accolto foprio ec 
so da una eruddimanendo 
lattia, 5° è spento | nel fiore dellimno s0cì 
vinezza, il dott. Carlo Gnesda, Fri@tato dall 
eòlto dal male un paio d'andi fyggote, la 
tutto gli sorrideva nella vita; Mi bal 
dicî, pietosi, gli avevano nascosto lla", Star 
bile verità della. sua condanna. Mlonia il 
Gnesda, aleuni anni orsono, emsbilianca4, 
dei più assidui soci dell’ Unione Mnsueta 
stica, partecipando a tutta larama&iftehetti 
plice attività: era stato scheriilittbileztes : | 
nasta, canottiere litte elegi 
Giovane di sicura fede nari 08 ]) teatri 
peramento dolcissimo ed entita buon gu 
tava moltissimi amici, i qualita la più 
ranno certo con acuto dolore lira, interi 


prepare 
lo anni 


immatura, fignor Lu 
Alla desolata famiglia inviamo BI Berli 
condoglian: Îlci pov 


Elargizioni vario. Ci pentito di vn 
A favore degli scaldatoi pubilîtro lstita! 
N. N. cor, 4. Mita di Be 
— Tl barono Cimono de: Ralli elim iLa cena 


alla Poliambulanza. | ci 
— Alla Croca Bianca  pervennero, RPMPoneva 
sione dal veglic ialo, la sigup@gerosto cc 
gherita 50, dalla signotitliae comu 


narsi, tutti quei deputati, almeno, che non fanno ferenza col presidente del Governo marit- adempimento &:un dovere di fronte ‘alla i cor. 40, e dal commi: gradin 
Appena il giorno successivo un rimor-|parte dei gruppi slavi. SO ae oo RA i o aa ilo g@gBoli. tutt 
chiatore potà trarro nel porto d'Ostenda| Mossi da questa considerazione, î da-|ti0 possiamo annunziare quanto segue: IT i Aaa La gentile spine | 
dotiaronea t: ofoyi'oLgioroi o tre notti di| piati italiani - è noto” - avviarono, trat-|Ll presidente del Governo marito, i e ei tore coscienzioso | andò Peio ai 
sofferenza indicibili por i passeggeri. tative con i telleschi, e, assienrando i pro- nardo al terzo postulato degli scioperanti, ER TR 190 "i S Tiki, verso Ia co-/signor Agide Livaditi. ftrvai 
prî voti alla proposta per Gilli. ‘ott ‘a guardia notturna a bordo dei piroscafi ORI RO Oa IS IVOGIOR: 7 Nozze d’oro, Mezzo secoli 
! proposta per Gilli, ottennero TIRA È 1 magistrati dovranno perciò conforma- Î Sant io N pdestà-pr 
TRIBUN JA IL K. |in cambio l'assicurazione dei voti tedeschi |9l porto, diehiarò di! voler.sollecitamente re, pi t ssibile, il lor eg SEGA intento” Nuoro ui comu 
i. ara "° | pan Pisino, studiare una riforma delle norme vigenti RO le Sato) possibile, il Joro contegno all'altare due gi centinaia 
(Tribunale provincialo di Trioste) Obbone: ; ior- | IN proposito, sì da rendere il meno gravoso Ale riguardo a questo convincimento | iu che ventenni signor FAgvTestaNe 
Ebbene: como in altra parte del gior x sti A 1 e saranno larghi d' appoggio ai tutori, per ‘0 0 n sa Scuglie 
Una condanna nulé informiamo, la proposta in favor di |SH® sia possibile l' adempimento di questo Fida E fi E pera Lei | Domenico Carbonaro e la. sino mnicivali 
a due anni e mezzo, Pisino è caduta per la defezione di una |9Pblizo ai fuochisti.. In quanto al secondo loro "Roveri più face Dadempimento del |Galin; e quell'unione, cui era più lla crea 
è. n) dI PINS n PI n x la ro dove A favi È, — SI 
Condaune coeì gravi non sono frequenti | parte dei tedeschi, ma la proposta in fa-|PYM%, cioè la riduzione dell'orario di la- i cagli. d’‘ingiusti i i more; sis presuninclava alliel4;5 aliante 
Con È I eschi, E cioò la. ri rari È È di Folino pica a atti qu 
in Tribunala; so ne obbo una fari a ca-|tor di Gilli-è Passito con î 0A doal'ita- | voro nei porti, il Governo marittimo, seb- Done d salina trata via di as | quillità e de peremmo sorrisi, RESTI 
rico del noto Giovanui Bin fu Giovanni. |Jinni1 1a i postulato; degli] umere la tutela, ie it gone, oggi il signor Carbonate 
il anale, bsachd ancora giovane, ha gi Dolo» DE Di mez sessi | naro esattamente le disposizioni del Co- stimato perito giudiziale e commise ci 
; Dora gi 5 alora DIESEREE È i ASI 
subito una ventina Jin reneto di riscità Lar mutazione, dalla |SCiOperanti gli sembri difficilmente conci- | ico civile relbitivo alla esenzione; il tri- 


il cui matite sit 


fu ricco di una numer successi, 1 DIO 
xravi e affettuosi figliuoli e di nina tto, ko 
Un slo 


rimi notiamo l'egregio caviifi O 
i sn jpeuto all’ 


are ilUmggler che 


di 


tegg 


Dmpiacen: 1 bile 
d'oro, citggi[imtabile 


nimento delle 


a 


Ac] 
dall'affetto dei loro congiunti, ché LAI 
rara per festeggiarli e tributar CO 
SEO i Binterosità 


tentassero di rimuovere i dubbii e l'esi-| per Ja cerimonia religiosa, chi fl deve ae 
tazione del tutore assicurandolo che l'uf-|ajle 10 e mezzo si celebra comeMi@iuseppe | 
iù ficio non gli darà molto da fare. AI con- | fa, nella chiesa di Antonio Cer 
trario - dice 1’ ordinanza - bisogna anzil senno qui espressamente il' sacertif, BOT1i 


rilevare che con la nomina’ del tutore, 
deve venir procacciata effettivamente al 
minore la tutela che la legge gli vuole 
accordata. 

Sì è constatato inoltre, che quelle per- 
sone, le quali sarebbero le più adatte als 
quest'ufficio per le loro condizioni econo- 
miche, vi si dedicano in numero molto 
esiguo, E' quindi necessario. che i giu 
tì provvedano ad una più equa ripurtizio- 
ne di questo dovere*generale, compilando 
delle liste speciali delle persone più ido- 
nee in quéèi distretti, dove la ricerea d'un 
gravi 


cate- 


Carlo Ballarin, da 7 
mone d'occasione. 


questa 


femmine, tutti. e 


ra, che femifif= core. 
sostume di 

Ai rallegramenti e agli augurî pre spie 

giorno. circondano Ja, magie 10 


famo i nostfoi: una 
lora Mari 


raiieggiadra | 


Un'altra. coppia 


leggerà in que il mimifoso par 
bileo, è quella di Bortolo Amaraiigità poeti 

i tri i Mo: una s 
a San Danie del Friuli il 2 Hina Wai 
1824 e di sua moglie Giacomina DB cba 


jgggifissevich ; 


nata a Pirano il 14 agosto È 

VRCIEZURE JAR 
ebbero quattordici figli. otto il HO Dall 
sono viventi, e € tre hi MRiSalla 


rati, che dielegiictak no 
llessiramente ai genitori tredici iiggftso Lia 


i ist tati n scegliere il tutore da quella L n 
L 3 nr: c . I earbi cho E ti i rigato ci 
conquista. Eppure il deputato socialista ha | COTt9 fermento. I carboni si lagnano ch goria di persone, a cui apparteneva il pa-|° Dopo noe tirocinio diffffer scoolo 
abi | fatato pier la" conquista, contro la semola] [eu battelli nei quali. furono. adibiti. fuo-/ rel: minore; e ciò nell'interesse stesso sui brstimenti da guerra, l'Amanfif "000cd 
1 Teen teo ale acc ore | ehisti militari, devono fare un lavoro che | dre del minore. è e eri BOLEIEStIne E ei piloti diffanoletani 
), per Dalla votazione di ieri gl'italiani non|©Mf Hr "Ma Ù #54 del pupillo, preferendo persone che ab-|nel 1851 nel corpo dei piloti di h 
) di i } coi soliti fuochisti non facevano: cioù | fe 1 si È è ), 91 nollgvetese El 
! | traggono certo scoramenti: non è una de- iminuzzare il'carbone. Îbyatatla: canore È biano comune col pupillo lu rel , lalove rimase fino all'anno 1891 dl {fa Sarav 
080! | Insione, ma piuttosto conferma di esperien- Woal' va Ù a condizione sociale e gli inter di nocchiere. In questi 40 anni hi Luigi 
28 passate, anto le trattative pre- a s 7 A Sici ile i intere È vizio, si distinse più volte ‘in K 
clio al Tolo tan alto ore, Que oeostano si. epc. paio, SCO pi I, par irta sono ino. si ditte più, sull 1 PB ig 
b a larmente a bordo del piroscafo ,, Francesco | MSZHNO In grado Li I quistti | marittime O Lo PR napole 
fanto | attendere. ; Ferdinando“, dove si’ voleva costringere |Si®N0 necessari nella persona da’ sceglier-|croce d'argento del merito con tale e Bum: 
anvi,| D'altronde sarebbe riescito forse qualche i sei carbonsi di bordo & fare da fuo- Si, Si raccomanda quando questa non ven-|e varie altre distinzioni. Pensionati lori 
mo-|cosa più di un successo morale l’accog] _|ga nominata in seguito a disposizione te-|ora in pace il frutto delle sue saliti 


mento della proposta Rizzi? E° difficile il 
erederlo da chi ha veduto come tanti voti 
della Camera yiennese favorevoli all'Uni- 
versità non abbiano. fatto andar innanzi 
ili un pollice Ia questione dello studio 
superiore italiano. 

La causa di Pisino non sarà però ab- 
bandonata, Gli italiani potranno altrimenti 
__——T ——————m& 


lento 
0aur 


delle 


chisti. I sei carbonai si misero 
pero, e, recatisi nell'adunanza dei fuochisti 
scioperanti, si dichiararono con essi solidali. 


in 


* 


di nvore yoduto Pietro faretutto ciò che, 
secondo te, avrebbe fatto l'uomo dal ca. 
miciotto? 

— Pillemer mentisce... Pillemer non vi 
era, a meno cha non fosse salito su di un 
albero... il che è possibile; ma non menti- 
rebbe meno, poichè non ha potuto confon- 
dare Pietro con lo sconosciuto che è pas- 
ssto vicino a lui. 

— Pillemer doveva esservi, Se non vi 
era, non avrebbe potuto indovinare ciò 
che è ayyenuto sotto i tuoî occhi. 

— Allora sarà salito sul faggio che qui 
vodeto. 

— È sa il colpo lo avesse fatto lui? 
— Oh! quanto a questo, no, signorina, 
sebbene nè sin onpacissimo. Conosco be- 
virsimo il suo brutto viso, e l'uomo dal 
vamiciotto non gli rassomiglia affatto! 

La signorina di Bonrbrio cercava di ri 
conoscete la verità nei fatti contraddittori 
che sorgevano da questo racconto un po’ 
incvorente, ma non vi riusciva. Chi ern 
dunque questo assassino misterioso, questo 
scellerato satuto ole nveva saputo combi- 
nare il auo delitto in modo da far accu 
saro un innocente? Quale motivo aveva di 


della 
lisi 


otto, 


cosn 


sor- 


vane, 


forio 


race 


va, come mai quest'uomo aveva potuto 
prevedere che il sig. di Bourgal, sarebbe 
comparso alla finestra, in una giornata di 
inverno. con un tempo freddo, sppunto 
nel momento in cui egli s'introduceva nel 
parco 
Più Vivina rifletteva, è più si porsna- 
deva che quel fanciullo aveva più imma- 
ginasione olie buon senso. Certamente, era 
più intelligonte dî quanto ella avesse cre- 
duto, ma la sua intelligenza non era rego- 
lata dalla ragione. Ella si ricordava che 
alla scuola nor avevano mai potuto fargli 
imparare niente, e che oredova a tutte le 
superstizioni bràtone, alle fate, ai korrih- 
gaus. La mamma Calorguon lo sgridava 
Spesso, perchè passava notti intere a guar. 
dare le atello. 
E Vivina finì col dire che ella farebbe 
male. a dare troppa importanza alla strana 
usrrazione che aveva intesa. 
— Dirni tutto questo davanti alla corte 
d'Assiso che giudicherà Pietro? - gli do- 
mandò ella. 

— Sì, rispose il fanciullo con aria riso 
luta, se prima del giudizio ritroverò l'uomo 
del onmiciotto. 


odiare il gonerele? E so veramente lo 


— È quell'affitatolo... che pretende di|cose erano avvenute come Ivo lo afferma. 


nr raro 
‘Ricorso allu Guarilia medica: 
Uan corona iaia. Il crpo 


sua gente. 


re 
Prorasa-é Bari con. 10, ,UnionS 
Messina è Riposto; l' pir. a. u. ,Dubra 
nik“ di Cattaro con 27 pasa. 


Na 


È 


Passlo* WU Bordeaux e Fiume; ESA 
inglese Oyprin“ da Liverpool e Fim 

= Partiraho.; il lloyd. ,, Vesta® per 
fu scali è Smirne, 


— Lo cerahi dunque? 
— Non fo che questo] Quando esco, 


Talone, lavoro assicurato, prezzo, 
Uippure accettisi socio con £000 corone, 
Di Armonia. 


Termattins, essendo arrivati qui parecchi 
altri fuoclisti della marina da guerra, i 
piroscafi ,Almissa“, in ‘mea celere per 
Cattaro, e ,,Habsburg“ 


——_——__——__——————————n— 


celere per Brin- 


stamentaria 0 legale, d’invitare le parti, 
(nel enso d'illegittimi, la madre), a pro- 
porre un tutore. 

L'ordinanza ministeriale osserva infine, 
che essendosi più volte accertato, che le 
gravi difficoltà e le noie a cui va con- 
giunto l’ufficio suddetto, dipendono dalla 
lontana dimora del pupillo dal giudizio 


î 
i 


] 


mumma Calorguen crede che vada a visi 
tare i lacci che Pietro ha tesi per pren. 
dere le volpi, mavio non penso punto a 
questo; giro da tutte le parti, perchè. spero 
incontrare il miserabile che ha tirato; ma 
fino ad ora non l'ho riveduto; comincio a 
credere che non sia del paese. 

— E se non comparisse, tacerai? 

— Se parlassi, mi prenderebbero per 
un falso testimonio... e, ve l'ho già detto, 
farei a Pietro più male che bene. 

— E se parlassi io? 


Ci 
î 


entrare nella prigione dove si trova! 

— Altri otterranno forse il permesso! 
— Voi signorina ? 

— Io ho qualche amico! 

‘La signorina di Bourbrino pensava inca- 
ricare di questa miusione Oliviero d'Erquy, 
se manteneya la, promessa, che le aveva 
fatta di andar a raggiungerla in Bro- 
tagna, 


r 
i 


I 


e 


che è assente, la 
celebrata il 13 corr., alle 
chi 


segnale che egli farobbe durante ili 
zio, se volesse che io parli, Non 
che a quello che vedrò. 


Pietro che sarei muto come un pesi 


confidato un segreto? 


giorno dei giudizio mi mettano nella 


una sola parola | 


La sun consorte, tutta dedita aifiticcardo 


della fami seppe allevare noli SQuaroli. 
xroptî figli, che sono tutti onetiffi De danz 
Vr È limate. Le 
Dovendosi attendere il figlio mad Quelle 1 


a parrocchiale dî Rojano. 


bblicato 
stica, rile 
anQento delle 
ella setti 
— Diffidi di me abbraio : 
No, siguoriva; ma ho gita Matrimo 

espulsi 
— A che proposito gli hui sal 


to ? Mi bai detto che non gi DI nati vivi 
dell’ uomo dal camiciotto. Pi ha jondente 
hi ce ngi orti 1 


fanciullo abbassò gli o Hi 
Il fanciullo abb g ipa femmine. 


silenzio sign 


spose. Questo 

— Siguorina, voi mi avete promesso di ziolto da. riflettere. a. Vivionsiifbl 1901 
non dire nulla. segreto poteva essere depositario geiDI ques 
— Ma se lo stesso Pietro ti ordinasse|storello? Pila comprese che sarebì un ann 
di parlare ? domandarglielo, e,. irritata di notfifto da D 
— Per questo, bisognerebbe che sapesse |sapere nulla di prociso, stava pstilla 15 5 2 
quello che ho veduto ; ‘e non mi lasceranno |ziarlo, quando egli le disse timidiio . 93 q 


'Vé ne progo, signorina, wont 


‘ogate più, e procurate di ottenere i 


oltre gli 
28 di q 


n un posto «ove Pietro possa velli® puenmi 


Se farete questo, non ayrò bisogno ibdonare, 3 


egli mi ‘comprendiQi@i da tube! 
puro, sensa cha Gifinomo; 1 


cri gestioni 
(Contini malatti 


largli, perch 
omprenderò 


— Allora, - riprese Ivo, - bisognerebbe 
lalche la persona convenlsse con Pietto un 


sail cognati E 


bb c MI 
Aoquistansi BoUE, ento osato 


lang da forma dI 2: and 
GONE torto sub «Formaz: 
Da pentore ‘sparliordo 
A grando famiglia. 
ace. 


vai i i DI 
org RI ERI Tama 


fim è 


î 
husim con 


pa 
DELTA 


" | E VU IIU NUuTTIIo a 
‘ender, p=croa] 
Sri sani or Onion, 
Lprene*-{regigo, nt ono uoelor, 
ola. F, 


"con | Spe. 


ca] 


Ironohite 


\dra 
| 


ini di M 


Alla Filarmonies. Questa sera 
{ prepara una festa splendida: il grande 

No annuale che suggella In seris degli 
questo inaleganti festini carnevaleschi. Il ballo din 
tro giudimagostume fantasia. 


el tiitore, 
telarne 
essi; d gi 


ro ttitore. (UIL concorso di soci a di signore, sarà 
mare, [igerlo numeroslssimo. 

enle SoriiOircolo Artistico. Sotto la pre 
1 fu preifidlonza del signor Gioraoni Mayer, i soci 


El Oircolo artistico tenuero, ierlaltro una 


marittimo @88emblea straordinaria, per discutere su 
i per lafe@ieune importanti modificazioni dello Sta- 
Gralot 


li sociale. 
tario rifif(iSi svolse un'ampia discussione, alla 
anche dilf@ionle parteciparono i soci prof. Urbach, 
ti esperitditg. Budinich, Adolfo Mayer, dott. Vigini, 
‘o ale Marlo Wostry ed altri, e si deliberò che 
li alienindil presidente del Circolo debba essere un 
nge. eldMAttisto, Il canone sociale fu fissato în co- 
into quelifone 40 annue per tutti i soci indistin- 
ttere per uflimente. a 
in vità IMMMMIeconomo sig. Adolfo Mayer comunicò 
. che piifhgeia che le condizioni finanziarie. del 
ino di R@ifcolo sono floride, Infine il prof. Budi- 
‘he in quiifeh, n nome del colleghi di Direzione, 
Foverno Migomunicb che questa, svendo essurito il 
colto, Mifoprio compito, presenta le dimissioni, 
na eridet@fimanendo in carica fino all'espiro del- 
fiore delliglauto sociale. Dopo un ringraziamento 
da. Fri iMVotato dall'assemblea alla Direzione ces- 
vini fa, qallanto, In seduta fu tolta. 
vi ma Xl ballo della ,Croce Bian- 
scosto lib“. Stanotte si è tenuto al Teatro Ar- 
Il.Mimonia il veglione nobile della ,Oroce 
nen“, che scito improntato alla 
ousuota eleganza e distinzione. Tutti i 
lchetti erano pieni di dame in sfarzose 
Dilettes ; una vera folla di maschere, quasi 
Mute elegantissime. 
#88 Il teatro era addobbato con semplicità 
E buon gusto. Alla festa, che si protrasse 
Ùfra la più viva animazione fino a tarda 
re les Wiora, intervennero il sigror Podestà ed il 
[gnor Luogotenente. 
Berlingaccio alla Pia Casa 
ci poveri. Mercà il generoso eontri- 
ito di varî filantropi, i ricoyerati al no- 
‘o Istituto poterono godere una lieta se- 
Ata di Berlingaccio. 
La cena loro offerta, Îl cui ment si 
componeva di: spaghetti al sugo, vitello 
fommaggio, torta, 


gradimento degli 800 ricoverati, i 
Mali tutti, adulti o fanciulli, donne e 
Sifiambine, ncclamarono vivamente la Dire- 
Milione di beneficenza è i benefattori 
Intervenuero e assaggiarono i cibi, il 
està-presidente cav. Sandrinelli, i diret- 
comm. Pitteri, cav. Machlig, comm. 
ili 
Scuglievich, il direttore degli Uffici 
Unicipali dott. Artico, ed il benefattore 
a cav. Giovanni Scaramangà. 

ti signori s' intrattennero af- 
irando. spe- 


I ispettore della Pia Casa, sig. A. R. 
intto, faceva gli onori di casa. 

Dn elogio sineero va dato indubbia 
mente all'economo dell'Istituto sig. Lon- 
Mer che soppe preparare in modo insp- 
puniabile o disporre questa cena per circa 
800. persone. 

ata Alla lista degli oblatori, alla cui 
generosità si dovette questa festicciuola, 


ti, ‘che 


Boerlingaccio in sala Ter- 
ore, La festa di ballo di bambini in 
tume datasi jersera in sala ‘Versicore, 


dltro 160 fra ragazzine e fanciulli, Note- 
li: una bella Zioma Jole Norsn; non 


leggiad Zosca Roma Doria; una gra- 
osa dama »seccesion® Anna Podrecea; 
in poetica regina della notte Zoo Bem- 
una simpatica contadina ungherese 
una sinzara Natalia Iv 
0 Dos 
ingare: Giuseppina Degano, Re- 
ha Dalla Torre; da primavera: Talia 
ciak; da girasole Irma Levi: da fi 
Maliso Pia Revere; un grazioso  paggio 
secolo decimoquinto Ruggero Denor 
I ln pescat 
Mapoletana Aida Trocchi; da contadina 


i da postigliana Alda Klein; 
Luigi XV Paolo Bagato; da contad 


napoletano Adolfo Forlì; da Pulcinella 
Da Burri; da lavandaia Mary Braci 
Arlecchino Vittorio Morterra; da clown 


je danze furono straordinariamente a- 


Dimate. La festa sorrise nel gnio tur 


furono estratti circa 100) regali. 
X matrimoni, le nascite e la 
mortalità, Dal bollettino settimanale 
bblicato dall' Ufficio municipale di sta- 
Mistica, rileviamo i seguenti dati sul movi- 
amento della popolazione nel nost 


dì Comune 
ella settimana dal 26 gennaio al 1. 
Ebbraio : 

ho giunti Matrimoni 39; 


un pesta @espulsi morti: 10 (5 maschi e 5 fem- 
i giurato nine) ; 
ti he Mi nati vivi: 121 (nella settimana corri- 


pondente del 1901, erano stati 112); 
morti 148, dei quali 77 maschi e 71 
&mmine. (nella corrispondente settimana 
ra. Di el 1901 erano stati 89). 

ario quel Di questi 148 morti, 84 erano inferiori 
sconti kiun anno; 23 avevano da 1 a 5 anni; 
di non Mino da 5 a 10 anni; 3 da 10/415; 4 
VRpeE 15 n 20; 7 da 20 8 30; 11 da 80a 
Fini dani 7 23 da 40 a 60; 383 da 60 ad 806 
Ron SSfoltre gli 80 anni 


Dori 128 di questi decessi furono determinati 


hi ‘0 nta 
icativo_ 


rasa vale pneumonito ; 14 da tubercolosi  pol- 
sogno dl Monare, 3 da tubercolosi delle meningi; 
rondini fida tubercolosi d'altri organi; & da car- 
cha 


noma; 1 da meningite semplice, 5 da 
ingestione e rammollimento cerebrala; 6 


sul tetto, dove tentarono d'aprire un ab- 
baino; ma nuche E incontrarono un serio 
ostacolo: dopo aver mandato in frantumi 
la lastra, trovarono nell'interno una grossa 
inferrinta che non er possibile. smuovere 
senza produrre un forte ruinore, che non 
avrobbe mancato di attirare | attenzione 
dei vicini. Abbandonata quiadi anche 
| questa idea, rientrarono nella. soffitta, Ia 
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3. da tifo, 4 ds morbillo; 1 da pertosse ; 
1 da difterito; 1 da grippe; 2 da ente 
rito; B da nefrite; 14 da debolezza conge- 
nita; 10 da marasmo senile; 3 da cause 
accidentali; 8 da suicidio; 30 da altre 
malattio. 

a"» Complessivamente nel periodo dal 
1. gennaio al 1. febbraio si celebrarono a 
Trieste 105 matrimoni; e si ebbero 528 
nascite (208 maschi a 255 femmine) e 
509 morti (263 maschi e 246 femmine). 

Particolare degno di nota; di questi 
509 decessi 77 furono determinati da 
tubercolosi polmonare a d'altri organi! 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro Ufficio di amministra 
zione i seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente un importo 
di danaro è un biglietto di pegno, rinve- 
nuto in via Barriera yecchia dal sig. Rie- 
cardo Zadnig; — Ufî portamonete copte- 
nente un pezzo da 20 centesimi, rinve- 
nuto in via Giulia; — Una sciarpa di 
raso rosso, un orecchino con pietre false 
e una chiave inglese, rinvenuti in un n 
gozio di calzoleria; Un paio d'oechiali 
rinvenuto in via Carintia dal sig. Borruso. 

Ingente furto. - Ladri auda- 
ci ma non fortunati. Fra le case 
segnite coi n.ri 1 e 8 di via della Geppa 
sì trova una lunga tettoia occopata per 
tre quarti dalla ditta Giovanni ‘e Angelo 
Mauro, negozianti in agrumi, e pel rima- 
nente dal Iavoratorio del falegname ed 
intagliatore Francesco Gasparini, abftante 
in yia della Scorzeria n. 8. Nel lavoratorio 
però si accede dalla via della Pesa. 

Ter notte yerso l' una, due guardie di 
p. s. dell'ispettorato di via delln Stazione, 
trovarono aperta In. porta del Gasparini, 
e ritenendo, che il proprietario, nell’ an- 
darsene, si fosse dimenticato di chiuderla, 
una di esse andò a chiamarlo. Ma il Ga- 
sparini rispose che non era un gran male 
se la porta del suolavoratorio era aperta, 
poichè se qualeuno yi fosse entrato per 
rubare, sarebbe rimasto deluso : gli ordigni 
di maggior valore erno in luogo sieuro. 
Ayverti però Ja guardia che il suo lavo- 
ratorio confinava con lo serittoio del signor 
Mauro e che cera Ini che bisognava ay- 
vertire, i 
Il funzionario allora si recò subito in 
vis dell'Acquedotto n. 31, dove abita il 
sig. Mauro, il quale si affrettò a recarsi 
in ufficio, Nello scrittoio era tutto a sog- 
quadro. La cassa forte era rovesciata so- 
pra due ssechi di fichi, e nella parte 
steriore era stato praticato un foro 
presso a questa un forellino della larghezz 
|di un centesimo, Il signor Mauro apri la 
cassa, 8 constatò che dal riparto superiore 
mancavano alenni nupoleoni d'oro, un 
importo in lire italiane ed alcune ella 
di lotterin. Nel ripurto inferiore trovò il 
ilenaro intatto: cirea 1500 fiorini, che i 
Signori ladri non erano riusciti a prendere. 
Essi averano aperto inoltre due seri 
nie: in una non v' era niente per loro; 
nell'altra c'era un libretto della Oussa di 
tispasmio per un ‘importo piuttosto ri 
vante; ma i ldvi si guardarono dal 
toecare quell'oggetto, troppo, pericoloso. 
Del fatto v 
Malinek, d'ispezione agli srresti di via 
igor, .il quale si reed subito ad assumere 
i vilievi di legge. 

Eceo il faticoso e audaciseimo lavoro 
compiuto dai ladri per eutrare nel ma- 
gazzino dei fratelli Mauro è da qui nel 


C] 


ports che dalla strada mette in un angusto 
Andito, nel quale c'è una scala che con- 
duce alla soflitta, i ladri tentarono d’a- 
prire la seconda porta, dalla ‘quale si ne- 
cede al lavoratorio Gasparini. Non essen- 
dovi rinsciti, s'accinsero n forare il muro, 
ma questo è piuttosto:solido ed. i mariuoli 
non si sentirotto lanimo di continuare il 
lavoro. Salirono allora nella soffitta, poi 


Gin 
inde por 
sopra quella 


quale è pure adoperata in parte 
sparini come lavoratorio, e sî 
tutta la fettoia, quindi anel 
parte: che serve da magazzino ai fratelli 
Mauro. Servendosi di una sega trovata 
sopra un banco, praticarono un largo foro 
nel pavimento, e scivolando su due lunghe 
inyole inclinate, si calarono sull'impalcato 
che copre il magazzino dei Mauro, 6 di 
là, spiccando un salto, vi discesero. Af- 
ferrarono i due sacchi di fichi che si tro» 
vayano in un riparto vicino allo scrittoio... 
ed il resto è noto. 

Teri mattina si recò sul luogo l'ufficiale 
di Polizia 'Nitz, il quale iniziò le sue in- 
dagini dopo aver preso in consegna due 
leve di ferro ed altri ordigni del me- 
stiere, che i ladri avevano lasciati sul posto 
ata Fino a 16 giorni fa, il signori 
Mauro lasciavano a guardia dei magazzini 
un eane intelligentissimo; ma una, mat- 
tina lo trovarono morto. Si ritiene perciò 
che i ladri abbiano combinato il colpo giù 
molti giorni fa e chie siano stati essi ad 
avvelenare il cane. 

Si noti che alcune sere fa i signori 
Mauro, non avendo fatto in tempo ad 
eflettuarne la spedizione, :ivevano  la- 
sciato entro la cassa la somma di 30.000 
corone. 

La ditta era assicurata contro il furto 
con. iscasso. 

Il cadavere di un annegato 
- Disgrazia o suicidio? Il mari- 
naio Pietro Bonifaecio, oceupato su una 
di quelle maone che. trasportano le im- 
mondizie, mentre si trovava jer mattina 
alla riva del moletto in eroce a Sant'An- 
drea, in attesa che giungessero i carri con 
i bottini, vide galleggiare il cadavere d'un 


po-|S 


ne avvertito il cancellista | si 


loro scrittoio. Dopo aver forzata la prima|s 


gli passò, intorno, uns fune e lo trasse alla 
scaletta. Oon l'aiuto di altri due uomini 
poi riusei n metterlo a terra. Del rinven- 
nimento venne subito, avvisato. l'ispettore 
delle guardie Fitzeo, il quele, mandò & 
chiamare un dottore, per le constatazioni 
di legge. 

In seguito comparve il can 
giampietro, che fece perqui 
re; ma sullo stesso non si rinvenne:alcun 
documento atto ad identifitarlo. In una 
tasca della giacca ‘st trovava um metro 
(passetto), e in unn tasca dei calzoni un 
portamenete con 78 cent., una chiave e 
il temperino, 

L'antegato, che ha l'apparente età di 
26 anni, era vestito alla foggia dei mma- 
rittimi. Dopo esauriti i rilievi di legge, la 
salma venne trasportata, mediante il car- 
rettone; dell'impresa Zimolo, alla cappella 
mortuaria a S. Giusto. 

Il suicidio di un liquorista. 
Teri mattina, verso. le 10, una guardia 
municipale, entrata nella liquoreria di 
Costantino Stumbi, in via Economo N. 5, 
notò con sorpresa che nell'esercizio. nou 
c'era anima viva. Mentre si disponeva ad 
uscire, per vedere se il liquorista fosse 
in istrada, udì dei gemiti, e recatasi dietro 
il banco vide lo Stombi a terra, che sì 
contorceva in preda a violenti impulsi di 
vomito. La gnardia si recò allora nel vi- 
cino appostamento dei vigili, da dove ta- 
lefonò alla Stazione centrale di soccor: 

Frattanto giungeva il provvisore della 
Vicina farmacia Mizzao, che un ragazzo 
quindicenne, di nome Davian, era corso a 
chiamare, 

Il farmacista tentò di prestare qualche 
soccorso Al moribondo, e sopruggiunto 
poco dopo il medio, tentò pure di pra- 
ticargli il lavaero dello stomaco ;ma. tutto 
fu inutile: il diseraziato aveva bevuto una 
così forte dose di acido fenico che in breve 
esalava l'ultimo respiro. 

s°x Alle 9 e mezzo lo Stumbi aveva 
fermato il ragazzo Davian, che passava 
davanti alla liquoreria, e lo aveva pregato 
ili andargli a comprare, nella farmacia 
Mizzan, cinquanta soldi di acido fenico 
puro, regalandogli alcuni soldi per il suo 
| disturbo. Il ragazzo esegui la commissione, 
ma il farmacista non volle consegnargli 
l'acido fenieo, se non gli presentava. un 
biglietto con la firma dello Stumbî. Il 
n tornò allora dal liquorista, il quale 
iù tosto il biglietto, alla coî pre- 
zione il prosvisore della. farmacia 
Mizzan consegnò l'acido fenieo al ra- 
gazzo, avvertendolo che si trattava di nn 
potente veleno, e rmecomandandoglidi non 
siccostarlo neppure alla bocca, peretiò e'eru 
pericolo di vita. 
ni ora lo sgomento del ra- 
gazzo, quando, tornato in liquoreria @ ri- 
petute le raceomandazioni del farmacista 
allo Stambi, side quest'ultimo, sturare la 
hottiglietta, portarsela rapidamente alla 
locea 0 trangugiarne il contenuto | Il po- 
Vero ragazzo tornò di corsa nella firma- 
cia e narrò quello elte uvevn veduto al 
fut'maci: il quale dapprincipio np, 
voleva credergli, ma poi, di fronte al 


ista De- 
il cadave- 


ito 


La moglie dello Stumbi, avendo sa) 
che dinanzi alla liquoreria del marito. si 
ora formato un assembramento di curiosi, 
si recò n vedere cli cosa fosse accaduto 
e vi giunse nel momento in-cui l'infelice 
Sspirava. 

All'apprendere la triste notizia, la po- 
vera donna emise un grido di disperazio- 
ne a fuggì all'impazzata, piangendo di- 
rottamente. 

Comparyero: sul juoro il cancellista De- 
giampiotro, del commissariato di ‘8, Gia- 
como, e l'ispettore delle guardie Fitzeo, 
di Ohiarbala inferiore, i quali assunsero i 
rilievi di legge ; poi la salma fu trasportata 
nell'abitazione del defunto, al primo piano 
della. casa ‘stessa, 

Lo Stumbi, che aveva 29 annî, liscia 
la moglie con quattro figli: un maschio 
di 7 anni e tre femmine, una di 12 e 
una di 2 anni; la terza ha appena un 
mese e non è stata peranco battezzata, 
La causa che avrebbe spinto il disgr 
ziato ad: uecidorsi sarebbe da attribuirsi a 
ilîssesti. finanziari 
Cronaca triste. Fra i passeggeri 
giunti qui ier mattina col piroscafo lo, 
diano , Vorwiirts*, proveniente da Alè 
sandria, il dirigente l' ufficio. di Polizia 
marittima, ufficialo Kreiner, trovò una po- 
vera donna inviata n Trieste dal console 
austriaco residente nella. summenzionata 
città, perchè afflitta da manìa religiosa, 
Quando il piroseato si fu ormeggiato al 
Punto franzo, l'ufficiale mandò a prendere 
la disgraziata e la fece condurre all'Ospe- 
dale civico. La dlonna si chiama Orsola K., 
ha 65 anni ed è da Ranziano. 

Tersera alle 6 si telefonava al signor 
[Treves esserci bisogno dell’opera sua por 
una donna, certa Antonia B., abitante in 
Guardiella, la quale, colta «da pazzia, vo- 
leva strangolare marito e. figlivoli. Con 
fatica il ‘lreves cor suoi infermieri riuseì 
ad applicarle la maglia di sicurezza e & 
condurla all'ospedale, con una vettura. 
Tentati contrabbandi. lJeri, 
poco dopo il mezzodì, dalle guardie di fi- 
nanza all'uscita del Ponto franco, venne 
formato un uomo, che si qualificò per 
Antonio (., guardiano (sic 1) addetto ai 
Magazzini generali. Perquisito, fu trovato 
in possesso di- 1500 grammi di caffè e 
400 grammi di uva sultanine, che Il Q. 
si era appropriato facendo la guardia nel- 
l'haogar N. 6. 

Consegnato a quell’ispettorato di p. si, 
fu assunto a protocollo dall' ufficiale 
Schabl, e quindi rilasciato, salvo a rispon- 
dere a tempo 6 luogo, 

=", Alle 2 pom., le guardie di p. s. 
sorprendeyano un facchino, che, tenendosi 
appoggiato ad un carro carico di sscchi 
di caffè, dopo averne: bucato uno con un 


uomo a circa dieci metri dalla riva. Sen- 


Contini fi malattie organiche del cuore; 8 da 
bronchite acuta; 2 da bronohite aronica; 


rd pracstra_ pe 
È Mi po 


za esitare un solo istante, il marinaio 
scese In un'imbarcazione, e, raggiuntolo, 


pr pprernto 
elleneShe non fosse nei 


Tina 


di 
pi 


provino, ne faceva scendere il contenuto 
nell'apertura della camiela. Accompagnato 


Uffic! del giornate: Plaza 


marsi Giovanni M., di 21 anni, facchino. 
Dopo assunto a verbale, fu rimesso in li- 
herti col solito salvo. 

5, Un altro esportatore di caffè, a 
seattamento ridotto, fu fermato pure ieri 
în Punto franco, e trovato in possesso di 
700 grammi di caffò di furtiva prove- 
nienza. All'ispettorito disse di chiamarsi 
Luigi M., di 52 anni. 

Anche questo, dopo assunto a proto- 
collo, fu rimesso in libertà, 

Furto di oggetti preziosi, 
lerlaltro, fra le 10 ant. e le 2 pom., i 
ladri fecero una visita nel quartiere della 
siguora Anna Canzian, abitante in via S. 
Giacomo in monte n. 6, e dai cassetti di 
un armadio asportarono una collana, un 
paio d’ orecchini, nn medaglione e una 
spilla d’ oro nonchè un paltò ed altri ef- 
fetti di vestiario. La Canzian che risente 
un danto di 90 corone circa, denunciò 
il furto all' ispettorato di S. Giacomo. 

Piccolo furto. Maria Donda, abi- 
tante in via San Nicolò N. 23, denunciò 
ieri alla Polizia che un ignoto Ja aveva 
ilerubata dell'importo di 12 corone, che 
aveva riposte nel cassetto del tavolo in 
cucina, 

Carri stracarichi e carra- 
dori bratali. Iermattina. dalle guardie 
di p. s. del Punto franco, vennero mes 
in contravvenzione due cariixdori che, oltre 
all’ayere il carro stracarico (oltre 40 quis- 
tali di merci 1), percuoterano brutalmente 
la povere bestie loro affidato, perchè, sin 
per l'enorme carico, sia per il cattivo 
stato della via, stentàyano ad andare ‘in- 
nanzi. 

Accompagnati dinanzi all'ispettore Cia- 
dez, dissero di chiamarsi Antonio S., di 
34 anni, e Carlo D., di 30 anni, al ser- 
vizio del noleggiatore di eatri Cabiglio. 
Dopo notificata loro la.contravvenzione pei 
maltrattamenti alle bestie, e al proprieta- 
rio per il' troppo carico, furono rilasciati 
col solito salvo”. 

Da Fiume a Trioste a piedi. 
All'impiegato d'ispezione alla polizia, si 
presentò iersera un. povero giovane, pal- 
lido e smunto, con le vesti a brandelli e 
lorde di fango. 

— Signor ufficiale, io muoio di fame, 
sono esausto di lorze, 6 89 non si  prov- 
vede per me, la finirò male certamente. 
Disse quindi di chiamarsi Nicolò  Agjec, 
di 21 anni, falegname da Zemun (Slavo- 
nîa) e di essere arrivato iu quel momento 
da Fiume, e di aver fatto il viaggio » 
piedi. 

Aggiunse che per la strada, in certi 
punti, la neve gli arrivava sino alla cin- 
tola, e si meravigliava di non esser morto 
assiderato. Il funzionario fece condurre il 
poreretto agli arresti di vin Îigor, da dove 
uscirà în breve per esser futto rimpa- 
trinre. 

Per premunirsi dal freddo. 


Il sig. Ferdinando ‘Sandri, magazziniere 
della ditta Fratelli Weiss, in. Punto franeo 
denunciò all'ispettorato di p. 8. di quel 


recinto, che l'altra sera, meutr'egli, dopo 
aver visitato il magazzino, spegneva la 
luce elettrica, on ignoto ladro, introdottosi 
inosservato nello serittoio, vi rubava il 
suo paletot, del valore di 60 corone, e, 
benchè poi inseguito, riusciva ad eclissarsi. 

Caduto. Ier mattins alle 7, l'agente 
di commercio Lorenzo Colombani, di 25 
anni, abitante in via del Ponterosso N. 3, 
iscendo di casa, scivolando, riportò la di- 
storsione del piede sinistro con la proba- 
bile frattura del malleolo interno. Dal 
medico della Stazione centrale di soccor- 
80, gli vennero prestate le cure più ur- 
genti. 

L'altra notte il facchino Giuseppe Fle- 
go, di 7 anni, abitante in vin dei. Fal- 
chi, aceudiva al suo lavoro nella banchina 
dell'hangar N, 9 in punto franco, quando, 
inciampando, cadde nella sottoposta 
riportaudo aleune non Ievi ‘contusioni al 
femore destro e alla schiena. Adagiato în 
una vettura, fu trasportato all'ospedale ed 
accolto nel decimo riparto. 

Jonsimile disgrazia capitava ier mattina 
al facchino Arturo Giuk, di 28 anni, abi- 
tante in via dei Verzieri, il quale, lavo 
rando sulla banchina dell'haugar N. 12 
del punto franco, cadde giù dalla stessa 
in sì malo modo, da fratturarsi la gamba 
sinistra. Con una vettura fu accompagnato 
all'ospedale ed accolto nel decimo. ri- 
parto. 

Povera piccina! Tersera, alle 7 
e un querto, dalla madre e da un'altra 
donna. venne portata alla Guardia medica, 
là piccina di 17 mesi Olga Morel, abi- 
tante a Roinno 94, la quale aveva la 
gamba siuistra gravemente ustionata, 
sendosele, non si sa come, comunicato il 
fuoco ai yestitini. Il dottore di turno. pre- 
stò alla piccina le cure più urgenti, 
Ancora falsificati. Certo Bor- 
tolo B., l' altra notte, trovandosi in una 
osteria voleva pagare lo seotto con un 
fiorino ritrovato, falso. La moneta perciò 
venne sequestrata. 

La caduta del procaccia. 
Terlaltro il coechiere Giovanni Madalen- 
sich, di. 28 anni, addetto alla corriera po- 
stale di Buje, da uno sbalzo del veicolo 
fu lanciato a terra dalla cassetta e riportò 
la frattura dell'avambraccio. sinistro. Ieri, 
venutosene a Trieste, si presentò all'ospe- 
dale civico, dove fu accolto nel decimo 
riparto. 

Barnife. Nel pomeriggio di ieri i 
calzolai Raffaele B.. di 33 anni, da Ur- 
tina, ‘Giacomo F., di 31 anni, da Trie- 
ste, in via Ohiozza, per futile motivo, yen- 
nero fra loro alle mani. Comparse le 
guardie, i rissanti furono condotti alla 
Polizia, ove entrambi gi buscarono 48ore 
d'arresto. 

La sassata d'un monello. Il 
ragazzo Giulio Cernovich, di 9 anni, abi- 
tante in via Torricelli, ieri, verso le 2 
pom., venne colpito al espo da un pezzo 


delle Legno N, 2, Ingresso por lo ore di notte; Vla dofiu Fornara S. 


COMUNICATI 


AFFANNO, 


DICHIARAZIONE. 


Tormentato per quattro anni di asma 
bronchiale, avevo giù inutilmente ricorso 
a tuttii soliti rimedi, quando volle Îl eso che 
loggessi Il libro del Dott. Salterini, In enl sl 
paria del celebre Antiasmatico del sig. 
Carlo Arnaldi, Foro Bonaparte, 95 - Mil: 
lano, Fatto scettico per l'esperienza, ma spinto 
dull’iatinto della guarigione, volli provare an- 
che questo farmaco, sebbene convinto che avrei 
sprecato il mio denaro, Con somma mia sor- 
presi invece né ricavai @ dopo breve, tampo 
quel sollievo che invano aven ceronto con tutti 
gli altri rimodi. Gli eocessì d'asmo comincia» 
rono a farai méno frequenti è meno langhi è 
riolonti, e a poco a poco, contimiando la enra, 
giunai a liberarmi completamento dal mio malo, 
9 quel poco eatarro clio ml resta ora, lu espote 
toro con tutta facilità e senza irritazione delle 
vio bronohiali, Il rimedio del alg. Armati 
è veramente un meraviglioso ritro- 
vato, che non sarà maî abbnstinza ricoo- 
mandato nl sofferenti d'uama, perohò solo da 
esso potranno conseguire una sicura suatigione. 

Prof. ANTONIO CALZIA. 

Via Milazzo, 61 - Roma 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assumo alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


pratico nella corrispondenza commerciale 
italiana e tedesca 6 lavori di serittorio, 


RICERCASI. 
Ottime referenze indispensabi 
al Piccolo sub ..Comptoi 


POVERI DI 


estrazione 11 Febbrato 
cor. 20000 in denaro. Biglietto 50 soldi 


mM Biglietti flor. 5 


BODEN-CREDIT 


Pramasso f. 2, 15 Febbraio fior. 90.00 
Chi compera ‘10 Promessa riceva 
gratis. Vendibilo In ‘Triesta soltanto 


pat 
È 


Via Nova 5 e via S. Nicolò 6 (eaffizio proprio) 


Accoglie qualunque importo di danaro del 
piccolo risparmio rilasciando Libretti di vor- 
anitento (e albuonaniio l'annuo Tutore del 
31 glio viene cnpitalizzzto somentralmente. 
estitnisoe'il denaro versato 
nino C, 4000 sonza preavviso 
» » 2000 con 1 giorno di preavviso 
> >10000 » 2 giorni > 
Accotta versnmenti di denaro in Conto cor- 
route con prolevazione voiso pronyvito al 9% 
d'interazza. 
Al interessa anticimato 
8 da l'a 3 mesi ill pronvviso 
ho 3>6 » . 
Accetta vermmenti jn Bancogiro con prole 
vazioni a vista verso choquen, 24/n 
Por versamenti di denaro rilevsnti, condizioni 
da conveniraî. 
Anticipa danari par opooha da 15 a 90 giorni 
a) Sopra carta di pubblico credito : 
6%, annuo per imyortl inf. a 0, 200 
54, >» > ‘> da0,200n2000 
Interessi da convenirai per importi maggiori. 
4) sopra molloto, oggetti doro e d’argento 0 
prozioni: 
8, annuo più 1, di proyv. trimesti, 
Aoquista per conto di terzi alfuiti pubblici 
accordando Il rimborio n rata monelli alle più 
miit condizioni, 
Triesto, 2 Gennaio 1902, 


LA PRIMA SOGIETA' AUSTRIAGA 


— DI — 


assicurazione contro il furto 
- per iscasso 


assicura mobili e oggetti di casa, come 
pure denaro e carte di valore in cassaforte 
al tasso annuo di Corone noa per ogni 
mille Corone assicurate. 
PER SCHIARIMENTI RIVOLGERSI: 


Trieste, Piazza Grande N. 2. 
‘Telefono N. 102 
‘Agenti per cîltà è provincia vengono accettati, 


Indiriezi 
di tutto le professioni ‘@ di tutt | pnest per 
compilare offerto commerciali (con garanzia 
delle spese poxtali) si sono avera presso 
PUfficio iutert. di Indirizzi Josef 
Rosenzwely &£ BUhne, Vionna, I Bi- 
ckerstrasse 8, Telel. inter, 8185. Prosp. Iranco. 


vlaltata fl Tocalo 
ESPOSIZIONE ARGENTERIA 

——=23 dell'Orofico FEX pam— 

Via Malcanton 2. ‘felefono N. 1034. 


ea” DENARO 


ricevesl sopra Riciclette e Carte 
tli valore, Stabilimento Duaslch, 


Avete da fare nn bel regalo? : 


CI 


DANLER & COMP. 


SPEDITORI, EGER (Boemia) 
N più vecchio e più pronto servizio diretto camulattvo 
poni completi con granda risparmio di noli. 


da Eger por Trieste loco od in trauelto per Il 
Utorafe, In Bosnia sd Erzegovina, îl Levante, of 
frendo 001 medesimo Vantaggi por tutti tenaporti 


di porcellane, acque mincrall cd altri nrileoli 
determinati da Carisbni o dintorni, dulla Sng- 

sonia, Baviera è Turi: 
PREZZI FISSI MODICISSIMI. 


FILIALE 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


im Nriento 


Sodo Contralo a Vierna, Sedo n Londra, 
Filiali nd Aussig, Bruna, Budapest, 
Praga, eplitz 0 Prautenan 


Feonal occupa di qualunquo operazione di Banca 
è di Cambio Valuta 


Accetta versamenti 
In marconore 3.‘ con preavviso di 4 gloral 
o) di 30 giotni 

» 8 mea 


in waPoLsom 


” ” 
oo prea v'vino 


ae lt 
INOTE 24/4, sopra 
FOLEONÌ ‘D'ok 
ssi, 


BUI > 

In BANCOGIRÒ. BANCI 

qualunque somma. Tn N ORO 
sera int 

assi conti di piazza 0 cambitli. su 

, Vienna, Ausig, Bruna, Budapont, Pra- 
gu, Toplite, frauco di provvigione, così puro 
assumo incassi di ogni ‘altra spoole allo più 
modicho condizioni. 

Rilascia assegni su Vionna, Ausslg, 
Bruna, Budapest, Praga, Toplit: 6 Fiumo 
franco di spese, su ‘tuite lo altro prinol- 
pali pizzo della Monarehia e dell'Estoro alla 
miglfori condizioni. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
elfetti publioi, valuta è diviso estaro, 0 dol» 
l'incasso di tagliandi o ttoli estratti eco, vario 
modica prorvigione. 

Vende al prezzo di giornata, franco di 
speso, lettore di pegno 0 obbligazioni comunall 
di tutti i prinefpall istituti dolla Montrohia, 

Quala corrispondento dui Banco di Napoli, è 
autorizzata nd ementere vaglin di questo fatttuto 
oche cedo al prezzo di giornata. 

Aperture di credito a Londra (pros- 
sola propria sedo, Anglo Anstrian» 
Sanlc, 31 Lembard Strost); n Parigi, Boril: 
no ad. nitro piazsa allo condizioni più tavorevolli 

Lettere dicredito per tutte lo plazze 
vengono rilasciato allo migliori condizioni, 
Antecipazioni sopra Valori o Warrants, 
a condizioni da convenirsi. 

Assume l'assicurazione di 


titoli 


contro 


alte condizioni 

par 1 anno. 00 por 8 mesi cor, 20.— 
> 3 moti » » 1 mese 6 
Crediti daziari a condizioni dn oo: 


INTERESSANTE PER CHI BONFRE 
DI BRONCHITI, CATARRO, VECCHI RAF 
EREDDORI DRASCURA"NT 


Un raffreddore trascurato. 0 mal curato ff« 


Nisco spesso col degenerare in bronchite quando 
non si trasforma in tisî polmonire; talvolta gii 
accossi sono tanto. spessi 0 violenti che tutta 


l'organismo no soffri 
sibilo, il polso febbrile; 
di fraddo raddoppia le 50 


îl sonnoò quasi impose 
minima ‘improssior 
lerenze, Troppo sposta 


fi formano «i li, cho, moltipHeandosk 
ostritistono i polmoni; quando arrivano, a snp- 
puraziono divengono il focoltire di disorgani 


ziono della cellule polmonari a vi cagionano 
grandi perdito di sostanza, che si designano col 
nome di caverne. Il malato è ‘colto da wi lane 


da principio bit» 
HumMono sempm 
rio, 6, all'ultimo 


pianà conoscenza 
i pereiò mai abbastanza”da 
un raffreddore che non vuol guarire @ più ane 
cora da un prinligio di brouelfito. Bisogna are 
restare il malo prima che degoneri in un'alto= 
zione più grave, è il meglio è combatterlo fi 
dal priùciplo; 

Uon cuceliiaiata da caffò di catrame Guyot, 
in ogni bicchier d'acqua o di altra bevanda cho 
Bi costumi prendere a pasto, basta quasi sempr 
a guarire in bare tempo il raffreddore più 
ostinato e la più invetorata broneliite, St arriva 
perfino in questa maniera a combuttore 0 guar 
Fire in breve tempo la tisi già dichiamta. In 
questo caso, il Catrame arresta la decamposi- 
zione dei tubercoli, è con l'aiuto delle forza ia» 
totali, la guarigione è sposso più rapida che 
non sì fossa osato speravo. Domandate il Cas 


tramo Guvot.al vostro farmaciuta 
Per {0 corona 


Orologio rementole. gitievelno d'ora 
plsatd! garantito; cen doyipia calotta 
Lo srasao nd ancora, ripugsato, one4a 
doppia. 14 vor, Du signora t9-d0r, Hi 
Srgente vere, 18 rablal, 00 

calotte ricorrente e 
fortiagitao 10/c0F} 

di alchello, di 


piutta colorata, eox. A, Anelli 1 
ssontali cor. 923 (por mi 
ruransastriseladicarta), 
splendide novitàl 
Aocurdeon pistone de converta 
incontra Îl gusto gineralo per lu selide 
ed elognnto Sontrorione e Il prezzo mite | 
uno sensa conorcara 13 note riusicali 
puo muonero | più 
rinroe, canzoni, noo. Lo m 
28 vol ton magnifico hocompaguamente 
di basso, Prezzo vor. i, Ricco eatiloge 
{Unstrato gratia. 
mi. UNDBAMIN, 
Vieana LX, Berffi 


PILLOLE DI 


tn data del 29 
Partecipando delle proprietà dell'Io 


Esse offrono ai medici in agente Lera 
l'organismo e modificare le costituzioni 


di Blancard, 
mostra firma qui alato, e îl bolo dell' 


Farmacista a Parigh, 


) 
all'Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDIC 
e.permessa la vendita in Italia con partecipazione del Min 


gono prescritte dai medici da oltre quarant'anni in tutte quelle malattio ove 
occorre un’energica cura depurativa, ricos 


Dr NB, Como prova di puressa e autenticità delle vero Pillole 
esigero il’ nostro sigillo d'argento reattivo, la 


BLANC 


ADI PARIGI 
tero dell'Interno a Roma 
icembre 1890, 


eto e del Ferro, queste Pillole ven- 


buente, ferruginosa, 

apeutico dei più energici per stimolare 

linfatiche, deboli o afilevolite. 
Langer 

Union den Pabricanta, Log 

Rue Bonaparte, 40. 


Toduro di farro puro Inaltarabila. 


Ogni Pillola contiene centige. 0,05 -di 


bar PER I 


di mattone, sesgliatogli contro da un coe- 
taneo, e riportò una non lieve ferita. sl 
parietale destro. Il dottore della Guardia 


dinsnzi all'ispettoro Ciades, disse di chia- 
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Ziorio. Rientrerò alla Hunaudaie ; ‘a 
domani s Dinan.,. è lì che sardip 
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disporro di me in qualsi 
Detto questo, Alhuò di 
padronì della mano di N° 
non ebbe la neere «iBpettoso, 04 

spe UD sentiero che non ers 


dalla casa del guardiano, 
Billa gli era grata di non avergdue 


grado di servire gli interessi del prigio. 
o i . 0 vi prego di 
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che avoya preso la giovane perg venire 


Vendesi nella FARMACIA 


eil padrono dell” 


pretendi 
ie condunnala « vivere 


drò 
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ci, enza fed 


Itri. generi 
pie Stinda che Bancheggiava 
ilel' purco a testa bassa com l'occhio 
come un viaggiatore smarrito che cds 
suo cantimitio solle tenebre e norin» 
luce all'orizzorite; 
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L'olio naturale di fegato di merluzzo 


del chimico farmacista L Serravallo di Trieste 
preparato a freddo con fegati freschi scelti in ‘l'erranova d'Ame 
nelle sofferenze polmonari croniche, indarimenti glandulari, serofola, rachiti- 
umo affozioni articolari, erpetiche cd uro-genitali. Ottimo rimedio 
la nutrizione languente nei bambini e sdulti convalescn 


ca, indicatissimo 
per ristorava 
i 


SERBAVALLO. TRIESTE 


VISSERO < LITI 
CUb}tO, " i V 
LR - 


fe EA 
LARE pona USAI 


ab) 


ELBA 


Utona 
finne d 
è Ad imm 
are lia, con ul 

eta igueto Jenko, 


vl 
quel clero, 
MICAGITOÌ 


Chiedere 


ci 


Ni 


FOLJUNI 


dm Q1031) 


XL PICCOLO, pug. IV, 7 Fobbralo 1902, N 7334 


Durante il lavoro, L' elettro- 
tecnico Giuseppe Pippan, di 20 anni, abi- 
tante in via Valdirivo n. 16, ier mattina, 
sccudendo al suo layoro, riportò alcune 
ustioni all' avambraccio destro. 

Ottenne le prime cure alla Guardia 
medica, 

Cronaca minima. Nel pomerig- 
gio di ierlaltro in del Pesce venne 
arrestata la giorngliera Francesca S., di 
283 anniî, da Rakek, perchè colpita dal 
precetto di sfratto. 

Corrispondenza aperta. 
Luboriozo lettore. Per la prossima qua- 
rosima la signorina Marta Ourellich è 
serittirata al Politeama Adriano di Roma 
per eseguire l'Ombra di Flotow. — Sa 
tomé. 1 ,, moretti che ballano nella Lro- 
diade son tutte ragazzino, allieve della 
scuola di ballo Vianello. — Artista del- 
l'avvenire. L'indirizzo e la disponibilità 
degli artisti di canto si trovano ‘in quasi 
tutti i giornali teatrali. Zoo. Il pir. ,Flo- 
re" arrivò il 5 corr. a Trieste; ripartirà 
stamane, 7, per Cattaro e Spizza. — 
Walter. Il pir. ,Pecine“ arrivò il 3 a 
Livorno proveniente da Napoli. 

Notizie meteorologiche, — 
Teri ‘Temperatura ore 7 ant. 19.8, ore 2 
pom. 89.7 ©. — Altezza baromatrica ore 
7 ant. 765.4 — Oggi: Alta marea 8.48 
ant, e 9.43 pom. Bassa marea 3.6 
ant. 3.9 pom. 

Ogni giorno una. In tribunale. 

Il presidente domanda all' aceusato che 
È stato più di dodici volte condunnato in 
carcere : 

— Qual'è la vostra professione ? 

— Prigioniero... di Stato, 


TEATRI. 


Verdi. L'impresa ci comunica che 
la prima rappresentazione della Lakmé 
uon può essere data domani sera, perchè 
il tenore Giannini-Grifoni, che era scrit- 
turato per la parte di Geraldo, ha do- 
vuto ritardare di alcuni giorni il suo ar- 
tivo alla p enusa un’ infreddatura. 
Perciò domani sera e domenica si daranno 
le due ultime rappresentazioni. dell'/7ro- 
diado, 

Frattanto la parte sarà studiata dal te- 
nore Sirchia, il quale sostituirà il Gian» 
7 Suo Nerivo qui La 
è rimandata quindi a 


Bu 
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ti 


® 


il 


ca 


tr 
porno fi 
MIO ino Ai 
prima della Lakmé 
lunedì sera. 
Filodrammatioco, Lo Studio 
casson, di Valabrèguee Ordonneau. Il sì 
guor Bernard ha avuto l'infelice idea di 
dare al nipote, Andrea, trecentomila fran- 
chi perchè comperi uno studio da notaio, 
ma il nipoto non compera niente e man- 
gin i denari facendo la vita del guudente 
a Parigi. Senonchè, naturalmente, lo zi 
arriva dalla provincia e bisogna che An- 
drsa si procuri uno studio, artificialmente. 
Perciò prende a prestito, con la compli- 
cità del primo giovane, a cui fornisce 
dei fondi, lo studio Zocasson approfittando 
dell'assenza del suo proprietario. La don- 
née è vecchia, ma benchò tale, avrebbe po- 
tuto dar luogo ud episodî comici graziosi; 
ciò però non gecade nella uuova pochade 
dei signori Valabrògue e Ordonneau, la 
quale non presenta che ingredienti da 
farsa grossolana e volgare è, stemperandosi 
in infinite lungaggini e noiose ripetizioni, 
non ha mai un solo sprazzo ii spirito nò 
quale dislogo nò quale situazione. Di felice 
non e' è che In maechietta d'un ax-g 
dico di paco, divenuto portinaio. Ma è ben 
poca cosa di fronte alla misornbilità e alla 
banalità dell'invenzione e degli accessori 
di questa brutta farsa in tre ntti, che 
dalla metà del secondo atto in poi pren- 
de risolutamente la decisione di divenire 
nofosa... e ci riesce. 

La recitazione Jonta, fincca, incerta, non 
valse a migliorare le sorti della pochude. 
che ebbe un solo applauso dopo. l' atto 
primo, fu ascoltata con rassegnazione 
durante gli altri due 6 zittita alla fine. 

sa Oggi c'è in vista un bel teatro. 
Si dà la serata d'ouore del bravo primo 
attore Ignazio Mascalchi con Le due co- 
soîenze di Gerolamo Rovetta, commedia 
ste è nuova por le scene del Filodram- 
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ri) 
pagnia equestre Zoppè potò riprendere le 


fortis 
cellonte lottatore. Il Valencich, invece, non 
parve molto in possesso delle finezze della 
lotta, ma su di lui dobbiamo riservare il 
giudizio a questa sera, avendo egli dichia- 
tato che si sentiva malsicuro causa il cat- 


TEATRO FILODRA TICO + gi e Peer $i 
e SA icon gompagola dram- nella ‘di siourozza cra spezzata: Insospeltito, 


Lilo, 


na con 12 paz 


da Pola. 


tai 


Piroscafi. ,Aristen* 
Napoli per Batum, 
da Lauriun per Tri 


da Karachi 
da Rangoon per Colombo, ,, Maria Vale- 
ria“ da Kobe prosegui da Rangoon il 4 


be, »Iriglav® arrivò 
tum, ,Orien“ arrivò il 4 a Marsiglia da 
Nicolajeff, 
Ionen da Fiume, Alberta arrivò il 4a 
Londra da 
dla Shields per Costantinopoli, ,Klec“ da 
Anversa per Cardi 


vorsa, »Kassa“ 
retto a Bari, ,,Kostrena“ (nuovo dell'A- 
dria) sotto carico a Barry per Venezia, 


Circo Zoppè, Ieri sera, dopo un 
poso forzato di parecchie sere; la com- 


ne rappresentazioni nel padiglione al fon- 


do Banellî. Vi intervenne un pubblico nu- 
merosissimo, attratto anche dalla sfida di 
lotta che l'atleta bolognese Riccardo Gio- 
vannini doveva sostenere col dilettante 
Giovanni Valencich. Dopo parecchi nu- 
meri eseguiti dai bravi artisti della. com- 
pagnia, che furono rimeritati di vivi ap- 
plausi, fu la volta della sfida di lotta. Il 


fovaunini, ehe già si era dimostrato un 
imo atleta, si dimostrò pure un ee- 


vo terreno. Certo si è che il Giovannini 


lo atterrò in circa due minuti. 

(esta sera, alle 8, rappresentazione, e 
seconda sfida fra il Giovannini 
Je 


eil Va 
ncich. 


Spettacoli d’oggi 
IATRO VERDI — Riposo, 


matica italiana Sovori-Garzes (ore 8, a 
bonam: 87) - «Lo due cosolenze», fn 3 atti. 
«Una tazza di thè», farsa, + Serata d'onore 
del primo attore Ignazio Mascatohi. 

RATRO FENICE - Compagnia veneta Benini - 
(oro 8) - «I recini da foata», in 2 atti. - 
«Scondariolo», Im { atto. — Serata straordi- 
naria a vantaggio della Soclotà «Igea». 


Marina e Navigazione. 


Per il diritto marittimo. Si 


ha da Amburgo 4: La Conferenza marittima 
internazionale per l'unificazione del diritto 
marittimo, si riunirà in Amburgo il 25 
ed il 27 settembre. La data è stata fis- 
sata d'accordo fra il Comitato permanente, 


Senato. di 


Amburgo e l'Associazione te- 


desca di diritto marittimo. 


All'ordine del giorno figurano il codice 


internazionale dell'assistenza @ dell'abbor- 
dlaggio è l'ipoteca marittima. 


Traversata disgraziata. Il 
ap. A. Camenarovieh, comandande del 


piroscafo ,Bitinia“, arrivato il 5. a Rot- 
terdam proveniente da Odassa, duranta.Ja 
raversata del solfa. 3 Re 
lancio fiî Biscaglia subì ter- 

bilì temporali con mare tempestoso che 
gli asportò parte del carico di coperta. 


noltre un colpo di mare asportò il timo- 
fere Emerieo Caris, che annegò. 

Movimento nel porto. Arriya- 
pno feri nel nostro porto: il piroseafo del 
nVorwiris® da Alessandria e Brin- 
con 22 pass.; i pir. it. ,Brindisi* da 
rindisi, ‘Selinunte da Brindisi e Ve- 
ezia con 2 pass., Ravenna“ da Raven- 
i pir. a. u. Risorto* 
»Sipan“ da Brindisi e Venezia, 
Adrin* da Marsiglia; il pîr. ingl. ,Powha- 
n* da Nuova York e Venezia. 

sa Partirono: i piroscafi 


“ per Spalato, ,,Biokovo* per Met- 
ovich e Jason per Cattaro. 
Movimento dei navigli a.-u. 
partì il 5 sera da 
sAuguste“ parti il 5 
aste, Campania” partì 
14 da Karachi per Anversa, .,, Morayia“ 
er Aden e Trieste, Gisella“ 


er Colombo, ,Ohina* arrivò il 5 a Ko- 
il 2 a Aden da Ba- 


nMatlecovitz® atrivò il 5 a 


S. Francisco, ,Altila* parti 


nAre. M. Teresa 
assò Gibiltorra il 3 da Sulinà per An- 


passò il 4 Gibilterra di- 


Atlantico sotto carico a Newport per 


Ancona. 


#%a Il pir. ellen. Samos“ partì ierì 
lle 5 pom. da Corfù per Trieste. 
Avviso ni naviganti. /sole Ca- 


Arresto por furto ed appiccato 
incendio. Maria” Faletich, domestica 
presso l’Albergo Reich, in Piazza Corno, 
sannunziò alla Polizia di essere stata deru- 
bata l’altra sera di 34 corone che teneva 
in un bnule posto nella sua stanza da 
letto, stanza dove scoppiò poi l' incendio, 

L'autorità praticò le indagini opportune 
9 procedette all’ arresto della domestica 
Francesca Cliuz, di 19 an da Vipul- 
zano, entrata sabato al servizio dell’ al- 
bergo, e che domenica era stata licon- 
ziata, 

Dapprima la Clinz si protestò innocente, 
poi disse d' aver preso solo poche corone; 
infine, dopo una perquisizione fatta ed 
essendolesi rinvenuta una cedola da 20 
corone, fece ampia confessione, Disse di 
essere entrata nella stanza della Faletich, 
a sera inoltrata e di aver acceso due zol- 
fanelli, che poi gettò a terra all’ impazza- 
ta, fuggendo subito col bottino. 

Da questa confessione, nonchè da altre 
emergenze, la Clinz è sospetta di avere, 
seppure involontariamente, appiconto l'in- 
cendio che cagionò 600 corone di danno. 

Un braccialetto di ignota pro- 
venlenza. Una guardia di p. 8, entrate 
stamane nol negozio di un orefice per re- 
capitare una circolare, vi trovò un conta- 
dino che offriva in vendita un grosso 
braccialetto a catena, d'oro, la cui cate 


il funzionario chiese al contadino come 
fosse venuto in possesso del gioiello. Il 
contadino gli rispose che l'aveva ereditato 
da una zia. Non soddisfatta, la guardia 
condusse il contadino al Capitanato, dove, 
interrogato dal commissario sup. Contin, 
disse di chiamarsi Giuseppe Moravez; 
aggiunse poi che il braccialetto lo aveva 
avuto da un suo figlio, che l'aveva ricevuto 
da un'altro ragazzo, il qualo a sua volta 
l'aveva comperato da una venditrice am- 
bulante per 20 soldi! 

Anche questa asserzione non fu oreduta, 
per cui, sospettando che sì tratti di og- 
getto furato o rinvenuto, il braccialetto fu 
sequestrato, 

Per sospetto di furto. Stamane 
vennero arrestati Luigi Olinz, di 22 anni, 
pittore-decoratore, e Giuseppe Blasig, di 
18 anni, bandaio, perchè sospetti di avere 
rubato, durante un diverbio avvenuto sta- 
notte in via San Giovanni, la catena d'oro 
® l'orologio d’argento, al signor Fran- 
cesco G. 

Da POLA., S 


Ji corpp..dei-Givici pompleri. Ab- 
biallio sott'occhio il prospetto dell'attività 
del corpo dei oivici pompieri nel 1901. 
Oggi il corpo è composto di cinquanta 
persone ed ha a disposizione sei pompe 
grandi, quattro estintori, tredici carri, eco, 
Durante l'anno scorso eseguirono 1912 i- 
spozioni diurne e 7592 notturne nella sta- 
zione centrale al Monte Zaro, nelle sta- 
zioni suceursali al Palazzo comunale ed ai 
sobborghi di 8. Policarpo a 8. Martino, 
Le ispezioni di guardie nei locali pubblici 
furono 1138. 

Quattro vigili sono d'ispezione continua 
all'appostamento centrale ‘ed eseguiscono 
lavori di fulegonme e pittore per conto 
del Comuns, 

Questo piccolo lavoratorio eseguì nel- 
l'ano lavori di falegname per cor, 3069.42 
e di pittore per corone 858,20. Questi 
stessi vigili tengono in custodia il magaz- 
zino del petrolio, il quale poi ha reso al 
Comuuo, per affitto pagato dai depositari 
di petrolio, cor. 1505.52, 

‘atto sommato, il corpo dei civici pom- 
pieri si addimostra una delle istituzioni 
meglio organizzate del Comune.f 

Il mercato coperto in Piazza 
Vordiì. Ieri sono incomiuciati i lavori per 
la costruzione del mercato coperto in 
Piazza Verdi che, appar contratto stipu- 
lato, dovrà esser portato a termine entro 
l’anno in corso. 

Arresto. La gendarmeria co: dusse ieri 
a Pola il noto pregiudicato Giovanni Ma- 
lusà, refrattario alla leva, il quale ha da 
scontare auche un'altra condanna di due 
mesi, inflitagli a Parenzo. Dalle indagini 
del comando delle guardie civiche, ieri 
risultò poi che il Malusà è anche cvin- 
volto in un furto at Monte Rizzî, com- 
messo alcuni mesi fa, cosicchè, dopo che 
il Malueì ayrà compiuto gli obblighi di 
leva, sarà trattenuto agli arresti comu- 
nali, 

e ————___—_——- 
Sciarada 
I 
To primo son tra gli uomini, 
In musica secondo, 
Qui sto talora in fondo, 
‘alora in alto sto. 
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Spagnuola 78.10 (78.27), Banche Ottomano 572— 
(5/4—), Rio Tinto, 1145 (1148), Lotti! turchi 
T18.— (119,50). 

Qui Rendita Itallana da 99,50 a 99/90, Credit 
dla 890— a 693,--, 

Liatino, Napoleoni da 19,02 a 19.05 Zecchini 
11:20 n 11.34, Lira storlina 29.89 a 23,93, Londra 
239,30 a 239/85, Francia 95,20, n 95,50, Italla 93.10 
@ 93.35, Banconote italiano (93,10 a 93,95, Ger- 
mania 117,— a 117,25, Banconote germaniche 
IN a 117.35, Rend. austr. carta 107.152 101.50 
Rendita ungherese in Corone da 97.85 a 97,85 
Grodit 990.— n 894—, Itallana 99.25 a 09.75, 
Stastsbalin 679.— a 683.—, Lombardo 75.— A 
M—, Lotti turchi 110, 


Parigi 6. Chiusa. Ferrate anstriache 730.— 
Lombarde ——, Rendita tarca nuova 26,47, 
Cambio Londra 251.25, Hgiziana ——, Rendita 
nustriaca In oro 103.65, Rendita ungherese in 
oro 4°/, 102.25, LAndorbank 480—, Lotti turchi 
18, Banca di Parigi 1031, Azioni Meridio- 
nali fiallane 625.—, Rio Tinto 1145. fiacca 

Parigi 8. Chiusa, Rendita francese 39, 101.10, 
Rendita italiama 5°, 100,30, Rendita spagnuola 
esterna /8.10, Azioni Barioa ottomana 57%,— 

Londra 8. (Cambi Chiusa). Consolidati! 244 
Lombardi 4—, Argento 25!/, Rendita spagnuola 

liana 99%, Cambio su Vienna 12.20. 
piazza 24], Introiti della Banca —— 


Vila 
Soonito di 


per maggio; 30.75, per sott. 32.—, par doc. 32.7 
stiro 


Amburgo 8. Rio ordinario loco 29—3I, reale 


È 
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dopo erude sofferenza spiraya oggi alle ‘ore 12% pom. = 
___ Affranti dal. dolore, il padre Attoifo, la sorella Emma, l'aya Ca N 

rina Amalia ved. Kacoschitz © la zia Elisa Karoschitz ina COM 
auche degli altri congiunti ne danno il tristissimo annunzio agli amiti at@ roy 
scenti, pregando di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza, LoN 
Il trasporto della. salma seguirà Sabato 8 corr. alie oro 3 pom. dif Pretoria 
mente al Camposanto. 80 gen 
Trieste, 6 Febbraio 1902. glia all 
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oDjatcoforte è. (Borsa dolla sera); Azioni dol Giovane ramo commestibili, desidera migliorare E RIC) 
Orodit austr. 219,20, Ferrate dello stato: 147.40. | sua posizione. Offerte «Tedesco» Piccolos 1014 op bellissimo vendesi larghi 
Lombardo) 20.10, forma | Simnorina ‘edesca, cerca posto bonne, casa st Salon lunghezza 45. Indirizzo. Pia use 
; Il norile, mill pratoso. Offario_ VO | pagg tasToco vantons lett UR 
= lonterosu» Piccolo: 118: fo dorato grandò, sì 7 
Caffè. Amburgo 8. (Chiusa) Santos good | — — Chio dorato grando, sot \W'ags 
diciasettolimo, Heenziato scuola tecni: | sparhed inglese, bottiglie nelta. 
avorago har febbraio ——, per marzo 3025,| GIOVaNO, si cpagot pratico. registrazione, co-| interno. e Stio netti 


loco 32—34, buono loco 35—38. 


noscente francese, desidera occuparsi presso Granda Enciclopedia Vallarii ni rà 
casa commarcialo' ad industriale. Oftorte. «Die | GFANÙO Vendone tue se ae Confhrer 
ciasettente» al Piccolo 1198 A i Leyds e 


Olio. Parigi 6. Rayizzone per mese corr. 
84—, por marzo 64,50, 4 mesi da maggio 64.75, 
4 ultimi mesi 6! staz.o, 

Spirito, Parigi 6. Per moso corrente 26.25, 
per Marzo 28.75, 4 mesi da maggio 28—, 

ultimi mesi 28,76. calmo 


Segal. Parigi 8. Mese corrente 18.20 per 


<Onesta» Piccolo, 


rizzo Piecolo. 


Havre Chiusa. Sant id avorage per isirazi Stabili assumesi persona abi- splendido vendesi, raguni 
mn; corr 6è (or. olilogrammi) a ft. 86.9, bor Amministrazione î. Scrivero posta restante COSTO O enna Ss pe 
fr, 37,50. SOL 2 J0N 
tutto, dost07 Iaverio. 10.8" 8/In Massi re | BONO TODOSCA con figli piccolo Smtto Gan Dalziel 
Cotonli Liverpool 6, — Mercato stazio, | €B. C.». al Piccolo. [i Smarrito 49, corone carro. bb abbia qi 
Tandors in Dochoti—, Vendite 7000) comprosi | Feugrfg giovane nel ramo calle, corrapondene dabato sora presso giiilBfiicApir oi 
affari consogna. Importazione 24000: Merce ama: | ESPOITO 10 tedescounghoreso, francese, ingle: Stadion. Generosa mancia portisità Gabineti 
ricana a consegne da qualunque porto L. M. C.|30, stenografo, attualmente occupato, cerca po- | CO0. - i sua not 
VOLE AMI FobbraioMarzo An EMAS ADE Sto. Gentili offerte sub «V. Z» al Niscolna — | Furono ERRE O Rien qualche 
Sattombro 4#/,, Sdti-Ottob, 48), Ott- Nov. —— | SIGNOTINA cito, corca famiglia signorilo, o si-|tU contenente capelli ou unitmelii. poli est 
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